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/LLVSmiSS. , ED ECCELLENT1SS. 

SIGNORE: 


Opo che alla Co 
rona'. di Porto' 


di Porto- 
ci mm gallo furon o re- 

fi tributari dalli 
fuoi invitti E- 
roi molti valli Regni dell’ 
America , e delle Indie O- 
rientali , qualunque mini- 
mo frutto in quelli raccol- 
to , fuole edere gradito a 
chi ebbe parte nella con- 


a 4 


qui- 



W-ySSr%? 

ì- :• 

■ 



è 


quitta di etti,* mentre con 
ciò fi rinuova la memoria 
delie palme , con le quali 
furono teflute le corone al 
di lui valore . Per tale ca- 
gione mi fono perfuafò po- 
ter eflère ricevuto con ma- 
no benigna da V.E. quello 
piccolo volume , poiché 
per la materia in etto efpo- 
fta , ha F origine da quella 
Terra » ove la Regia Libe- 
ralità , dopo avervi intro- 
dotta la Fede Cattolica , in- 
via del continuo > e vi ali- 
menta Operarii per colti- 
varla ; come anche perche 
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può risvegliare la memoria 
delli Trionfi, riportati con 
mano armata in limili im- 
prefe dagli Antenati della 
nobililfima Stirpe di V.E. 
i pregi de’quali fa in fe ftef- 
fa rifplenderey onde con- 
cilia appreflo tutti laftima, 
dovuta alla fua dignità , c 
accende un riverente amo- 
re alle ottime qualità della 
Sua Perfona . Che fc fu tal 
volta argomentò di animo 
eccello l’eflerfi ricevuto da 
Regia mano anche un fiore, 
riveretemente presétatoda 
chi coltivato l’aveva , ben- 


IO 

chè fratto di breve durata ; 
Così ho fperato poteri! gra 
dire da V. E. quello piccolo 
volume , benché tutto il 
contenuto di elfo fi raggiri 
lopra una tenue, e apparen- 
te fuperficie , nel lavoro, di 
cui pongono li Cinefi una 
grande indultria , onde ri- 
tiene in fè Hello pregio, {li- 
mato anche da tutta l’Eu- 1 
ropa ; che perciò con umi- 
le oflequio lo prelènto prò. 
fèllàndomi . 

Di V. E. 

• ‘ * 1 • •, • -, 

iJmìlifs. Obligatifs. Servo 
Filippo Bonanni della Compag. di Gesù.' 

MI- 
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MICHAEL ANGELUS 

TAMBURINUS • ' 

Prtcpojitus Generali t Socictaiìs JESV > 

_É k i 1 «E * W y \ "ir 1 jrV V 4 L / K. ’w 

C Um librum,cui titulus: Trat- 
tato fopra la Vernice Cine - 
fc» aP.PhilippoBonanni Societa- 
tis noftrae Sacerdote conferì pruni, 
aliquot ejusdem Societatis Theo- 
logi recognoverint , & in lucem 
edi polle proba verint: facilitatati 
facimus, uttypis mandcttif ; fi its ♦ 
ad qnos pertinet , ita videbitur . 
Cujus reigratia, haslitcras; marni 
noftrafubfcriptas, & figlilo noftro 
munitasdedimus. Romaeio.Mar- 
tii 1720. r "V J J 

Mi eh ari Angelus Tamburina ! . 
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A Lia ri chiefia fattami da V.S.Illufirifi. 
circa la Vernice chiamata Ci ne fi , 
rìfpondo per ubidirla , che in tale ma- 
teria da molto tempo fa procurai di fodìsfare 
alla mia curìofìth > e cercai di fapere la quali- 
tà , e fiflanza della Vernice , che nel Regno 
della Cina , e Giappone fi adopera , e il modo 
di manipolarla , per poterlo pr atti care , 
avendo efperimentate molte compofitionì , 
infiggiate da varìi Autori nelli fogli dati alla 
ftarnpa , di efie potevo ottenere quel 

pregio , e qualità , che nella Vernice Ci ne fi 
fi vede . £ perche V . 3". llluflrifi. ancora tra 
lì firn nobili , f virtuofi trattenimenti , 
voluto indagarla , finza aver potuto ottenere 
la perfezione , potrei dedurne le Ragioni dal- 
le notìzie , che le trafmetto , non filamento 
a me comunicate dagli Amici dimoranti in 

A / 
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quel nafte Regno\ ma infognatemi dalle ope- 
razioni , e quanto circa quefta materia ho po- 
tuto in molti anni r accorr e ; e acciochè meglio^ 
pofta Ella reflare fornita , ripartirò in Capi 
per evitare la confuftone , tutto ciò che fono 
per ftgniftcarle ; fopra li quali facendo le fue 
prudenti riflejfioni pofta dedurre , e conofoerc 
ciò , che donerà pratticarfi per V avvenir e ^fon- 
za gettare il tempo 5 che è la più prezio fa co - 
fa da Dio concedutaci . 


CÀ- 
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capo i; 




Origine della Verni ce Cine fe 
in Europa , 

Opo che nel lècolo deci- 
moquinto entrarono nella 
Cina li Padri MilTìonarii 
della Compagnia di Gesù 
lotto la quida del P. Mat- 
teo Ricci , il P. Martino 
Martini nell’ Anno 1655. 
pubblicò con la ftampa in Amfterdam con 
titolo di Atlante Cinefé un grolTo Volume,’ 
in cuiregiftrò molte notitie di quel ralla 
Regno , e alla carte 1 1 3. parlò della Ver- 
nice , con la quale li Cinefi lògliono copri- 
re non lòlamente Scrigni , Bauli , Tavoli- 
ni , e fimili mobili 5 ma le mura iftefle del- 
le Camere , li Soffitti , e Pavimenti , li qua-' 
li comunemente lògliono fabricarfi di tar 
vole; onde rifplendono con grande no-» 
biltà , e vaghezza per li varii colori , e or-* 
namenti di oro , con li quali fono abbelli- 
ti . Dice dunque il P. Martini . 

A 2 In 
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4 Trattato della Vernice Cinefi 

In Urbe quarta Provincia: decima Che- 
chi an , diBa N anche u plurimum colli gì tur 
Gurnmi illias , fià Glutini / Ci e , quod flil- 
lat ex arbori bus , perfimileque ejì lachrime 
Terebinthi . Afflate colli gì tur purga tu rque 
a Sìnis , 0* quovolunt colore infici unt opti- 
mum e/l , quod auro jlavefcìt , proximum , 
nigerrimum , ficcatum 

efi vencnatam quondam emittit ex baiati one ^ 
cui non aflueti inlumefcunt> acpallent vultu , 
fi d facili: efi curati Q) cum tinguntur Arculc 
tardius ficcatur , nifi in humido fit loco , 
gtfisrm nrjyfr elegans , munda , fipkndi- 

da , /tf/# pridem di di ti t Europa ex capfulis , 
ex papponi a , ipfa Sina plurime 

fuerunt adduBe . 

Replicò la medefima Relazione del 
. Martini con Idioma Italiano , onde polla 
(àperfi , da chi non efperto forfi leggerà 
quelli fogli . Dice dunque, che nella quar- 
ta Città chiamata Nancheu della decima 
Provincia nominata Chechiang fi racco- 
glie quantità di quella Gomma , ò Refina , 
che dicono Cie , la quale dilla dagli Albe- 
ri, fimile alla lagrima del Terebinto . Que- 
lla fi raccoglie nella Cagione d’Edace^ e fi 

pur- ' 
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Capo Primo « 5 

purga dalli Cinefi , li quali la mefcolano 
con quali! voglia colore. Il più ilimato è i! 
giallo pendente all’oro , in fecondo luogo 
fanno molta ilima del nero . Prima che fia 
lecco tramanda eiàlazione nociva , per cui 
quelli , li quali non fono afue fatti in ado- 
perarla diventano pallidi , e gonfii ; ma per 
tale male è facile il rimedio . Le colè tin- 
te con tale Vernice fi leccano con lunghez# 
za di tempo , e in luogo più tolto umido , 
che freddo. Quanto poi fieno /limati li 
lavori fatti con tale Vernice è noto in Eu- 
ropa, per la quantità di eflì traimeli, e por- 
tati dalla Cina , e dal Giappone . 

Dopo avere il P. Martini pubblicata 
quella notizia il P. Atanafio Kirchef nati- 
vo. di Fulda , Scrittore celebre per li fuoi 
molti Volumi comporti ; llampònel 1667. 
un libro intitolato Cina Illullrata , e nel 
capo primo della parte quinta a carte 1 20. 
la riferì con le medefimc parole delP.Mar- 
tini , e aggiunfe , che venuto a Roma un 
Padre Eremitano dell’Ordine di S. Ago- 
llino, chiamato il Padre Eultacchio Ja- 
mart, componeva una Vernice , la quale 
fe bene non era la Cinelè , era però ftima- 

A 3 ta 
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6 Trattato della Vernice Citte/è 
fatale» e molto piaceva» mentre inefla fi. 
Vedeva una fimile apparenza della Cinefè . 
Volle il P. Kircher publicarla a benefitio 
comune , giacché dal detto Padre Jamart 
fuo amico , prima che morifle » gli era fia- 
ta infognata » ed è la figuente , tradótta 
dalla Lingua Latina » con cui nel luogo ci- 
tato la regiflrò . 

Si prende la Gomma Lacca ben pur» 
gata » è polla in un vaiò dì vetro fi cuopre 
con ottimo fpirito di vino in modo , che 
(òpravanzi quattro deta , e al caldo del 
£>ole , overo fuoco temperato fi fa liquefa- 
re per tre ò quattro giorni, sbattendo il va* 
fo di quando in quando , e liquefatta che 
fia la Gomma , fi cola per panno lino, e di 
nuovo fi efpone al caldo . Pattato un gior- 
no in circa fi ottiene la Vernice , e fi ado* 
pera quella più chiara , che galleggia (ten- 
dendola col pennello (òpra li legni prima 
coloriti lafciando ficcare la prima mano » 
avanti che fia dia la feconda » e la ter* 
za &c. 

Dopo publicata quella notizia non fi 
può riferire quanto fi fiano induflriati gl* 
Ingegni nello fpazio di un mezzo ficolo in 

tuc- 
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. Capo Secondo^ $ 

tutte le parti di Europa , per accreteere 
pregio alla fopra detta Vernice , e inventa* 
re diverte combinazioni di Gomme , li- 
quori , e Bitumi 9 perfiiadendofi ciateuno 
edere meglxore di tutte le altre la propria . 

CAPO IL 

Si riferi /cono varie Gomme adoperate 
m molte parti di Europa ad imi- 
tazione della Cinefe . 

S O no qua fi innumerabili le compofitio- 
ni , con le quali fi fanno le Vernici 9 e 
qua fi cutte corrono , e fono publicate neh- 
li fogli flampati lòtto il titolo di Vernice 
Cinete 9 benché fiano variate le combina* 
zioni , e le Gomme , per avere una Verni*- 
ce di maggior pregio della publicata dal 
Kircher . Prima di riferirne alcune limia- 
te le piu buone 9 è necefTario premettere la 
notizia delle Gomme , dal Catalogo delle 
quali doveralfi poi teicgliere quelle > die 
faranno giudicate buone per la eompofi* 
zione della Vernice 9 fecondo il gufto di 

chi vorrà adoperarla . _ . . , > 

A 4 Fat* 



$ Trattato dilla Vernice Cìnefe 

Fattane però la ricerca apprelfo gli 
Iftorici delle cofe naturali, trovai in primo 
luogo riferita la Gomma Lacca , con cui il 
fudetto P.Jamart diede principio alla fua 
Vernice . Per averne qui la notizia di ella, 
in primo luogo fi deve notare con il Dot- 
tore Leonardo Fioravanti nel capo 74. del 
libro fecondo delli Segreti da lui publicati 
cflcre fra le Gomme alcune calide , altre 
frigide, alcune umide, altre fècche. La 
Gomma di Pino , che chiamafi. volgarmen. 
te Ragia è leccante, la Gomma di Abeto 
detta Trementina , overoOglio di Abez- 
zo ha del caldo, e confondati vo , la Gom- 
ma di Pruno, efimili, e umida, e frigi- 
da . Polle quelle varietà cercano gli Auto- 
ri , che cofa Ila la Gomma Lacca , così det- 
la forfi perche come la Lacca pende al co- 
tore rollò . 

Il Calceolario nel fuo Mulèo a carte 
6go.riferifce, che il Dottifiìmo Garzia Me. 
dico del Vice Rè delle Indie Orientali fog- 
gette alla Corona di Portugallo, nel primo 
libro deiriltoria intorno a gli Aromi , do- 
po aver dubitato per molto tempo circa la 
qualità di quella Qomraa , finalme nte fep- 

pe 
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Capo Secondo . 9 

pe da’ tellimonii fedeli, che nel Paefe det- 
to Martuban germogliava un albero aliai 
Vafto limile perle foglie al Pruno, nelli di 
cui rami lì depofìtava tal Gomma da certe 
formiche alate, nate dalla terra, dopo che 
fi erano palciute del fugo di tale albero 
nelli ramulcelli eltremi , come le Api pro- 
ducono il mele dopo elferfl palciute del 
fugo delli fiori « Sogliono perciò fi Pada- 
ni tagliare li detti ramulcelli carichi di tal 
Gomma, che fanno feccare all’ombra, e 
di ciò ne adduce teftimonii di villa , e dice 
ellerdi ciò legno manifefto il trovarfi me- 
fcolate con tal Gomma le ali delle formi- 
che, e fcorze di detti rami, dalli quali fi lè- 
para indurata , che fia . Quella Gomma 
portata in Europa non fi trova in maggior 
mole , che in granelli melcolati con terra , 
e fimili impurità fi purga , e fi rende palla, 
come fi fa della Colla Tedefca, ò altra det- 
ta Cervona , che fi llende è lecca in foglie 
per ufo di comporre Vernici , ma quale fia 
l’umore , con cui lì Icioglie è le ne fa palla, 
fin’ora non mi è noto. IlPomet nel Trat- 
tato delle fue Droghe lib.7. capo 43. dice , 
-che liquefatta fi llende fópra una pietra 

pia- 
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'i o Trattato della V ‘mi ce Cincfi 

piana*, ovefifecca, ma non dice, come 
fi ammafiì . Così difpofta più facilmente li 
scioglie con lo fpirito di vino, il che non fi 
ottiene con altri liquori umidi , benché 
bollenti * Si deve anche avvertire , che 
detta Gomma fi porta in Europa ammala- 
ta in parte per mezzo della Ragia di Pino 
c quella non ha la fila nativa durezza , on- 
de non è così buona per la Vernice. 

La feconda Gomma è la Sandracca 
detta anche Vernice di Scrittori, e Gom- 
ma Perfiana . Di quella parlando il Vor- 
mio nel fuo Mufèo a carte 129. dice effere 
chiamata Vernice, perche fi raccoglie nel 
tempo di primavera detto in Latino Ver- 
num, e fi dice Sandracca dagli Arabi, e 
difhnzione della Sandracca di Grecia la 
quale non è Gomma, ma Minerale fimile 
all Orpimento . 


!frr e , rZa J il Ma{iicc » ch e « produ- 
ce nell Ifola di Scio dalle Piante delGine- 

pro, ambedue noti {fi me in Italia, eque- 
vfno C1 mente fl rCIoI§ono con lo Spirito di 


In quarto luogo fi numera la Gomma 
Copal, la quale come fi riferire nelMu- 

feo 
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Capo Secondo . 1 1 

(eo Calccolario nella lezione quinta à car- 
te 625*5 e nell’Iftoria delle Droghe di Pie- 
tro Pomet nel Cap. 41 . del lib. 7* è una re- 
fina bianca 5 etrafparente , e fi raccpgtie 
nella nuova Spagna in America ftillata da 
un’Albero 5 allorché li Padani aprono la 
Corteccia del Tronco* IlClufio però ap- 
porta ciò , che racconta il Gomara 5 cioè 
eflfervi due fpecie di tal Gomma , una è fi- 
lmile all’incenfo , Paltrà è di miglior quali- 
tà adoperata dagli Americani per fuffumi- 
gio, che perciò quando giunfeiro a quel 
Regno li Spagnoli furono ricevuti dalli 
Sacerdoti Gentili con fumate fatte con tal 
Gomma , la quale ( dice ) elfere umida irt 
primo grado 5 che perciò ha virtù di mol- 
lificare 5 per caufa delle parti aCquolè* che 
in (è racchiude * Quindi procede la diffi- 
coltà , che fi trova nello Icioglierla con lo 
Ipirito di vino . Della medefima trattan- 
do Nicolò Lemeri net Trattato delle Dro- 
ghe nel cap. * 15* fcrifle efiervene due fpe- 
cie 5 una nafcente da un Albero mediocre , 
che fa le foglie lunghe con li frutti fimili al 
Cocomero 5 l’altra fi cava da un grand’Al- 
bero 5 allorache fi trincia la Corteccia * Si 


1 2 Trattato della Vernice Cine/è 
fuole chiamare , ma impropriamente Ca- 
rabe, per la lomiglianza, che ha con rAm- 
bra . Circa il modo di liquefarla varie fo- 
no le prattiche . A me fu Icritto da Germa- 
nia dà un amico bene elperto nell’ArteChi 
mica come fegue.Hofattalaprova di fcior. 
re laGommaCopal con lo Ipirito diTreme. 
tina , e l’ho fciolta affatto, come la Gomma 
Arabica. Da altro Amico feppi, che fi pilla 
grolfamente tal Gomma , e polla in acqua 
di rala fi fa bollire al fuoco , e fi disfà, poi 
vi fi getta a goccia a goccia acqua vite te- 
pida a dilcrezione . Altro modo ho pro- 
vato facendola cadere in polvere a poco 
a poco nella Trementina calda , overo 
Oglio di Abezzo , ò Terebinto , ma reità 
aitai vilcofa , e difficile a feccarfi . Giove- 
rà però fapere quello modo per l’opera- 
zioni , che farò per dire , neceifario ad una 
buona Vernice . 

Vi è poi l’Ambra, dì cui ancora è 
dubbiolà l’origine , nè fi sà di certo le fia 
Gomma follata dalle Piante , ò pure Bitu- 
me generato nelle vilcere della Terra.Suc- 
cinum, fi dice, in latino, come riferilce 
ilCalceolario nella fedone feconda del fuo 

Mu- 
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Mufèo a carte 80. , perche è un fugo qua- 
gliato , non già prodotto dagli Alberi, 
perche come riferifce il Munfiero fi trova 
nelle fpiaggie del mare di Prufiìa , ove non 
fi vede albero alcuno , che perciò vuole! 
s’ingannaiìe Plinio 3 Olao Magno, e anche 
S. Bafilio nell’Elamerone . E l’Agricola li- 
bro 4. de Fodìlibus dille e Aere un fugo 
graffò della terra , il quale tramandato per 
le file vene nel mare , ivi per il freddo del- 
le acque fi congela . 

Vn’altro Bitume fi trova ottimo per 
Vernici nere, ed è lo Spalto , detto in al-* 
tro nome Bitume Giudaico . Così lo de- 
fcrive il Calceolato nella fezione feconda 
a carte 174. Si prende tal Bitnme vicino a 
Babilonia nel lago della Giudea detto Afi 
faltite, Vitruvio lo dice Mare morto, e a£- 
ièrifee ivi eficre fiate le Città incendiate da 
Dio Sodoma , e Gomorra , Di eflò trattò 
Giufeppe Ebreo lib. 5. della Guerra Giu- 
daica al capo quinto . Solino al capo terzo 
delle cole memorabili . Diofcoride , e Avi- 
cenna riferilcono, che tal Bitume ha virtù 
per impedire l’umidità , che perciò in quel 
Paelè fe ne incrofiano le navi , e altri vafi * 

co- 
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come in Europa fi fa con la pece nera , (è-*- 
gno manifefto della Pingudine ogliofa,cbe 
in fè racchiude , 

Nel fecondo Tomo di Nicolò Leme- 
ri nel Trattato univerfale delle Droghe a 
carte 1 07. fi tratta dello Spalto , che fi tro- 
va nel mare morto in Paleflina * lontano 
da Gierufalemme alcune miglia , c aggiun-*- 
ge , che gli Arabi fè ne fervono per incroci 
tare li Vafi , come noi facciamo in Europa 
con la pece , Quello entra in buona quaiw 
tità dentro l’imbalfàmazione pratticata da- 
gli Antichi in Egitto , S’impiega anche 
quella Bitume per fare il legno nero , e ri-» 
lucente della Qina.Sin qui i’Autore fòpra-* 
detto , 

Un’ottimo Bitume, ò Refina fi deve 
potare , ed è la Pece Greca detta cosi non 
per altro , fè non perche flilla dagli Albe- 
ri Abeti della Calabria , anticamente chia- 
piata Magna Grecia. Si afTomigfia anch’ella 
pel colore giallo, e rifplendente all’Ambra, 
pia è più tenera, e più facilmente firen^ 
de liquida al caldo , 

Tra le Gomme , le quali flilla no da- 
gli Alberi 5 e hanno qualità ogliofè di un’ 

al- 
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altra fa menzione il Mattioli nel libro pri- 
mo di Diofcoride al capo 121. dicendo efc 
fere poco conofciuta , e rara a trovarli , 
cioè quella, che ftilla dagli Alberi di Uli- 
vo , e afferma , che quantunque ella abbia 
molte virtù, da niuno però fi adopera ; di- 
ce edere fimile alla fcamonea roda condem 
fata in minute gioccie , e che è mordace : 
aggiunge, che ftilla dall’Olivo fàlvatico 
detto anche Olivo di Etiopia . Un’altra 
fpecie ne riferifce affatto inutile , che ftilla 
dalli noftri Olivi tanto domeftici , quanto 
falvatici , e che l’Ulivo falvatico , da cui 
ftilla tal Gomma fiiole nafcere nel contado 
di Siena , e altri luoghi di Tofcana , ficco- 
me in Dalmazia , e altre Ifole del Marc 
Adriatico . Poteva aggiungere , che fi tro- 
va nelle Colline lungo la riviera dell’A- 
driatico nel Territorio di Lecce in Puglia, 
e quefta fi aflòmiglia nella durezza alla 
Gomma Copal. 

Oltre le fòpradette Gomme molte fè 
ne riferifcono dagl’Iftorici , poiché ftilla- 
no dagli Alberi la Gomma Elemi , la Gom- 
ma Anime, l’Arabica , quella di Pruno , di 
Cerafo , e Lazzarolo . Stilla anche dalL’ 

Ede- 
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Edera, dal Cedro, e Perfico . Vi è la Gom- 
ma Dragante , la Gottigummi , l’Incenzo , 
la Mirra, l’Óppopoaace, laScrafina, il 
Galbano, TAmmoniaco. Stillano dagli Al- 
beri anche alcuni umori pingui, come Fo- 
glio di Abezo , di Cupaiba , e altri , che 
lafcio di riferire , come inutili a ciò, che 
fi cerca . Vedali 1’Iftoria Generale delle 
Droghe , publicata in Parigi da Pietro Pch 
met , ove ne tefTe un lungo Catalogo ♦ 


CAPO III. 

Compojìzìoni di Vernici dherfe , fatte ' 
ad imitazione della publicata 
, dal Padre lamart . 

N On contenti molti di fciogliere con 
lo fpirito di vino ben purgato la 
Gomma Lacca , hanno ftimaco accrefcere 
pregio alle Vernici compofte nelli modi fe- 
guenti , li più principali da me rifàputi fo- 
no li fèguenti . 

Nella Fifica curiofà del P. Adalberto 
Tilkouski della Compagnia di Gesù a car- 
te 
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te 1 io. fotto il Titolo di Vernice Ttirche- 
lc a cosi s’infègna . Prendi Trementina , e 
lavala cinque volte in acqua tepida, e par- 
ti due di Sandracca . Quando quella polla 
(opra fuoco comincia a fumare poni laTre, 
mentina con aggiungere un poco di oglio 
di Spigo . Togli poi dal fuoco , e gettavi 
una parte di acquavite, e tre parti di ac- 
qua di rata , e averai ottima Vernice , che 
lecca in fei giorni . 

Nel libro di Criltoforo Love Morley 
intitolato Colleclanea Chymica Leyden- 
fia, lotto il Titolo di Vernice Giappone- 
le , Il dice. Prendi oncia una di Lacca in 
polvere , e fpirito di vino onde tre , fi de- 
ve poi melcolare agitando il vaio di vetro, 
e disfatta la Gomma fi ftende col pennello 
più volte fopra ciò , che fi vuole, lì man- 
to che fi faccia una incroflaturagrofla , la 
quale dopo alcuni giorni fi rende uguale 
con polvere di pomice, e oglio comune, 
e poi con polvere di creta lì faccia luflra 
tal forte di Vernice , la quale poco differi- 
re alia fopradetta del P. Jamart , nè meri- 
ta il nome di Vernice Giapponefè» come 
vedremo . 

B I11 
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In un libro Francete di autore a me 
cognito s’integna la {Seguente maniera di 
comporla . Prendi fpirito di vino più vol- 
te rettificato oncie 15., Gomma Lacca in 
polvere oncie due , Sandracca oncie due , 
Quelle fi pongono in lambicco , e fi fanno 
liquefare al caldo di Bagno Maria , e fi co- 
lano.per pezza * Con quella Vernice s’im- 
pallano li colori , ma prima di (tenderli te>- 
pra il foggetto , fi ponga fopra elfo la Ver- 
nice feguente . Oglio di Spigo oncie otto , 
Sandracca fatta in polvere oncie cinque , 
incorpora al caldo, e calda li pone (opra 
il Soggetto , che poi fi tinge , quando farà 
fece a con la Vernice colorita detta di So- 
pra . 

Tra lifegreti publicati daD. Alellio 
- Piemontefe nel libro 5. carte 80. , fi dice . 
Prendi Bengioi bene fpolverizato , e po- 
nilo in acqua ardente in modo, cheque- 
tea lo fupcri tre ò quattro dita : tal Vernice 
dà un luterò a tutte le cote , e fecca pre- 
do . Se la vuoi chiara prendi la (ola man- 
dola del Bengioi , te la vuoi di' color di 
oro , aggiungi alcuni fili di Zafferano . 

Il Cavalier Fioravanti nel capo 69. 

del 
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del libro 5. , dice prendi Bengioi , San- 
dracca , e Maftice , e fanne polvere , e 
poni in acquavite, c disfa al fuoco lento , 
ò al fole , e farà Vernice luftra , c lec- 
cante . 

Fra Domenico Auda Canonico Re- 
golare di S.Spirito nel libro fecondo a car- 
te 156. cosi i’iufègna . Spirito di Vino piò 
volte rettificato libra una , onde 4. Gom- 
ma Lacca , onde due di Sandracca, fi fan- 
no in polvere , e liquefare nello fpirito , 
e poi fi colano, e aggiunge il modo di 
adoperarla niente diflìmile dal modoregi- 
ftrato nei libro Francete accennato di fo- 
pra , e dice , che quella Vernice non te- 
me ne acqua 3 ne fuoco, il che però è 
faifo . 

Vernice praticata da un Lituano fu 
riferita in tal modo . Sandracca onde tre , 
Canfora oncia una , Aaibra onde una , e 
mezza , Trementina cotta , e indurita on- 
de tre . Tutto ciò fpolverizzato fi fa difi* 
fare nello fpirito di vino , e fi fa ottima 
Vernice . 

Da un Cavaliere Tedeteo mi fu data 
la teguente ricetta di Vernice dadarfifo- 

B 2 pra 
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pra le Pitture . Prendi onde 4. di acquavi- 
te perfetta , e poni in vaiò di vetro capace 
due volte altrettanto , e falla bollire fopra 
cenere calda, mentre bolle poni un’oncia 
di Sandracca in polvere , e quando farà 
liquefatta poni un’oncia , e mezza di oglio 
di Abezzo , e dopo averà bollito un poco 9 
farà fatta un’ottima Vernice . 

Nella Epitome Cofmografica del Pa- 
dre Coronelli Conventuale di S. France- 
Ico alla carta 404. fi legge cosi . Per fare 
Vernice detta della China piglia Gomma 
Lacca, Gomma Copal bianca, e Gomma 
comune, un’oncia per forte, ma la Gom- 
ma Lacca deve purificarli nella lilcia forte 
calda tante volte, finché la lilcia redi chia- 
ra , e poi fi lava due , ò tre volte in acqua 
chiara, indi fi mette a leccare al fole, e 
lecca fi fa in polvere con le altre due Gom- 
me , e fi pongono in acquavite perfetta, e 
fi fa bollire a fuoco lento per ore cinque 9 
c farà fatta ottima Vernice . 

Nel capo nono del terzo libro del P. 
Giovanni Zahn s’inlègna la Vernice con ti- 
tolo di Cinefe facendofi liquefare con lo 
Spirito divino la Gomma Lacca , e s’infe- 

- ~ gna 
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gna anche il modo di purificare la detta 
Gomma, acciochè riefca chiara la Verni- 
ce , ma con buona licenza di quelli due 
Autori, e del P. Kircher , il quale fu il pri- 
mo a publicare il modo di chiarificarla , 
tengo per certo ammaeflrato dalla efipe- 
rienza , che le bene fi toglie in gran parte 
il colore rodo alla Gomma Lacca , nello 
Hello tempo quella refta fnervata, nè ritie- 
ne la Itoltanza giurinola , e dura , necelfa- 
ria alla compofizione d’ un’ottima Ver- 
nice . 

E perche volendoli coprire , e vela- 
re Pitture con Vernice chiara fi devono 
comporre altre Vernici chiariffime, di que- 
lle dirò apprelfo con riferirne alcune ot- 
time per tale eilètto . Prefcindendo intan- 
to dalla chiara dico , che per l’efperienze 
fatte llimo , che ottima fia per la durezza * 
che ha quando fia leccata , e per il lullro 
che acquilta quando fia polita languente 
compofizione , cioè . 

Si deve Iciorre la Gomma Lacca nel- 
lo fpirito di vino nel modo detto di lòpra * 
cioè al caldo di fuoco, ò di Iole , ma con’ 
la' detta Gomma li aggiunge un poco di' 
t - B 3 • A m- 
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Ambra , e di Gomma Copal con quella 
do fè , cioè Gomma Lacca onde quattro , 
Ambra oncie due, Copal oncia una, fpi- 
rito di vino libra una , e mezza , e Tre- 
mentina oncia una, e (è bene la Copal è 
difficile a faoglierfi nello fpirito , con tut- 
to ciò laida Tempre qualche tintura, e par- 
te di le lidia , Te fi fa bollire per qualche 
tempo in boccia lutata , ò in bagno di are- 
na, e mentre fi cuoce è ajutata dalla Tre- 
mentina, il di cui graffo tèmpre fi Icona 
nella cottura, onde fifa un’ottima Verni- 
ce dura, e rilucente. 

Per feiorre facilmente la Gomma Co- 
pal nello fpirito di vino unAmico Fiamen- 
go cosi mi Icriffe . Prendi fpirito di vino 
fogliette due , Gomma Copal oncie due , 
Sandracca un quarto d’oncia, Cremore 
di Tartaro oncia mezza. Tutto ciò fi pon- 
ga in vaiò di vetro capace ben turato, e 
li sbatte , e poi fi fa bollire , finche il tut- 
to fia fciolto. Il Pomet nel capo 59; del 
libro tèttimo, rfieritèe cinque modi di Ver- 
nice , la prima delle quali chiama bianca , 
compofta di oglio di Trementina , Tere— 
bintoj e Mafhce; la feconda fi dice , oglio» : . 

* . ' fa. 
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là, comporta di oglio di Spigo , Tremen- 
tina , e Sandracca . La terza è fatta con 
Sandracca Carabe bianca , Gomma elemi , 
malìice , e fpirito di vino . La quarta no- 
minata dorata, e fatta con oglio di lino, 
làndracca , aloe fuccotrino , gommagutta, 
e litargirio di oro . La quinta, nominata da 
lui della Cina, dice farfi con Gomma Lac- 
ca , colofonia , maftice , e fpirito di vino , 
ma non adegna la quantità degl’ingredien. 

. ti , nè il modo di unirli adìeme , onde ba- 


di averli qui indicati, facendo padaggio 
a colè più elperimentate . 


CAPO IV. 

Delle Vernici Chiare . . 

O Ltre la fòpradetta Vernice fatta eoa 
fpirito, Sandracca, e oglio di Abez- 
zo , diverte altre le ne compongono , le 
quali porte fopra colori non li macinano 
per non edervi la Gomma Lacca * la quale 
folleggia 5 anzi li rendono più vivaci 3 e 
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Ilfopracitato P. Zahn alla Praxi fe- 
conda del capo nono regiftrò il modo di 
farne una , cioè oncie dieci di fpirito di 
vino , e oncie due di Sandracca , e due di 
teribintina , ò fìa oglio di Abezzo, il qua- 
le è migliore, poi foggiunfe alla Praxi fe- 
lla un’altra compofizione , che diffe affai 
migliore, cioè. Si prendono due dram- 
me per forte di Gomma Anime, di Gom- 
ma Elemi , d’Incenfo bianco , e Ambra 
bianca, e ridotte in minuta polvere fi pon- 
gono in aceto fallato , e dopo averle ben 
cotte , fi decanti l’aceto , e fi fanno lecca- 
re, ma prima fi devono ben lavare in ac- 
qua calda , finché diventino ben bianche 
feccata tale materia di nuovo fi riduca in 
polvere , e fi aggiungono due dramme di 
gomma dragante , e quattro di zuccaro 
candido, e tutto ridotto in polvere, fi 
pone in una libra di fpirito di vino , e per 
qualche tempo fi agita, e sbatte. la Cara*- 
Ét, la quale in bagno maria fi deve far bol- 
lire per due ora , e tolta poi dal fuoco , fi 
falcia polare la materia più groffa , e fi de- 
canta in altro vafo, e fi a vera Vernice chia- 
riflima, e ottima * . . , 
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Il medefimo Autore alferifoe , che al- 
tre Vernici fono riferite nell’arte vetraria 
efperimentale di Giovanni Kunkelio, ma 
per non averlo potuto rinvenire in tutta 
l’Italia non pollo qui riferire . 

Un’altra compofizione ricevei da un 
amico di Francia, che tradotta in Italia- 
no è la fèguente . Si prendono due onde 
di Copal , un’oncia di Sandracca, e una 
di Maltice , il tutto in polvere fi fa bolli- 
re in una foglietta di fpirito di vino in 
vafo di vetro chiufo , e fi averà una Ver- 
nice bianchillìma. t 

Un Religiofo di S. Francefco foleva 
comporre fiori per ornamento degli altari 
di carte colorite , le quali rendeva molto 
luftri con la Vernice fèguente chiarilTima . 

Si prenda Gomma Arabica disfatta 
con acqua , Sandracca fciolta in acquavi* 
te calda , un poco di zuccaro candido , e 
chiara d’Uuovo me (colata con la Gomma . 
Il tutto deve bene incorporarli , e fi ave- 
ri Vernice affai luftra maffime per le carte. 
v Altra Vernice chiara fi fa ponendo 
nello fpirito di vino libra una, di Sandrac- 
ca onde quattro , di maflice oncia mezza , 

di 
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di canfora oncia una , e incorporate che 
diano a fuòco lento , fi ottiene . 

; Una poco dilfimile fi compone con 
Ambra bianca oncie quattro, maftice in 
lagrima oncia una , Copal , e Gomma Ani- 
me oncia una . Quelle fi fanno liquefare 
in una libra di fpirito di vino in vafo di ve. 
tro chi ufo (opra cenere calda , ò al fole , e 
fi farà Vernice bianca . • 

E ottima anche la compofitione le* 
guente, la quale polla fopra li colori non 
li macchia , e Ialcia lopra di effi un lullro , 
che fi può pulire in modo , che lèmbra un 
crillallo (opra effi collocato . Quella fi 
compone nel modo fèguente . Si deve in 
primo luogo avere chiara diVuova, che 
fi fa leccare al iole , ò alla tramontana fo- 
pra fondo di majolica, ove diventarà , co- 
me Gomma , e li confèrvi . Si prenda di 
quella una dramma di landracca bianca on 
eia una , maftice bianco, dramme due, di 
canfora mezza dramma , il tutto fi riduce 
in polvere , eli pone inlpirito di vino li- 
bra mezza , e fi fanno liquefare al fole , ò 
al caldo di fuoco; Liquefatte che faran- 
no fi colano per cartoccio . Volendo mag- 
gi 01 * 
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giore quantità, fi raddoppia la dofè , e fi 
fa un’ottima Vernice bianca , e chiara . - 

Con chiara di ova fi fa altra Vernice-, 
Si prende chiara Vecchia , e fi sbatte bene 
in modo, che alzi lafpuma, e quella fi 
getta . Con il fondo, che reità s’incorpo- 
ra zuccaro candido , e acquavite , e quan* 
do farà tutto bene incorporato , fi averà 
una Vernice chiara , e gettata . 

Nelli milcellanei cuiiofi dell’anno or* 
tavo, publicato nel 1689 da Giovanni Dam- 
mele Gejero , fi riferilce una Vernice chia- 
ra per confervare gl’infètti , accióchè non 
s’imputridifcano . Prendi dice egli libra 
una di fpirito divino , e un poco di ambra 
chiara , e falla (quagliare in bagno maria 
per ore 48. poi aggiungi un poco di mafti- 
ce , e altrettanta fandracca , e anche un 
poco di teribitina , e fa liquefare il tutto 
per 24. ore in bagno maria , poi prendi 
l’inietto , e cavane lè interiora , bagnane 
dolo per alcuni giorni con fpirito di vino, 
in cuffia diafatto il zuccaro candido , poi 
ungilo con la Vernice detta di (òpra più 
volte , finché diventi lultro , come vetro," 
e l’infetto duraràper moli© tempo fenza 
tarlarli , Si 
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• . . Si prattica da alcuni una Vernice 
chiariflìma , che fi pone fopra le imagini 
non bagnandole immediatamente con ella, 
ma, fiendendola (òpra il velo , il quale fi 
adatta , come un criftallo , e fi opera nella 
maniera feguente : Si ftende il velo bian- 
co lopra un telaro, e poi fi unge in ambe*^ 
due le parti con la Vernice feguente . Pi- 
gliafi oglio di Abezzo , e s’incorpora con 
acqua di rafà a freddo,maneggiandofi con. 
tinuamentc, finché diventi, come chia- 
ra d’uova, sbattendola per mezz’ora, e poi 
fi lafcia ripofare un poco, e fi decanti in 
altro vaiò . Si (tenda poi con il pennello 
groflb lopra il velo in ambedue le parti , e 
fon un cortello di legno , ò di odo lènza 
taglio , fi (tenda ugualmente , e fi laici 
Peccare all’ombra in luogo difefo dalla poh 
vere . Seccata che fia fi può di nuovo ri- 
coprire nel modo (teffo , e fi averà il ve- 
lo, come un criftallo . 

Uu’altradel medefimo genere, e per, 
il medefimo ufo, fi fa non meno bella del-: 
la prima , ma però aliai fragile . Si preiw 
da un’oncia di Gomma Copal chiara , e (1 
riduca in polvere fina > quella in un vafo , 
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-Invetriaro s’incorpora a fuoco lento con 
due onde di teribintina. A quella con*- 
polìzione ben Iciolta fi aggiunga a goccia 
a goccia tre oncie di (pìrico di teribintina-, 
e li adoperi calda, ò al fole, ò affuoco 
(opra il velo, il quale diventar^, come 
crillallo , e col piegarfi fi romperà . 

CAPO V. 

Delle fòrnice di Colore di oro . 

G iacché abbiamo propofle diverte 
Vernice, le quali tutte fono com- 
poi te con Gomme fciolce con fpirito di vi- 
no , non (ara fuori di propofito accennar- 
ne qualcuna comprete nclmedefimo ge- 
nere, con la quale coprendofi le cote inar- 
gentate fi rendono nel colore fimile all’o- 
ro . Si compone quella in più modi , e 
ogn’uno potrà eleggere quello , che più 
gli piacerà , mentre poco lì varia il colo-* 
re diede, lìccome l’oro ilteflo battuto, e 
flefo in foglio, ò macinato in polvere ha 
IpelTo differente il colore , che anche fi 

vede 
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vede vario nelle monete . Un modo dun- 
que di fare tale Vernice è il feguente . 

! Si prenda una quarta di Belzuino , e 
una di maftice , e mezza di fandracca , e 
tutte ridotte in polvere , prima fi ponga al 
^fuoco il maftice con acquavite rettificata , 
e quando fi vede liquefare fi ponga la fan- 
dracca, e poi il Belzuino. Liquefatte det- 
te materie vi fi aggiunge un’ottava d’oglio 
di Abezzo, e aloè fuccotrino ridotto in 
polvere, quanto ne capirebbe in un gufcio 
di noce . Quando fi vedrà tinta quella 
compofizione , fi leva dal fuoco , e con 
tifa fi tingono li lavori di argéto: Altri fu- 
fano fèrvendofi del Belzuino , dell’Aloè 
in polvere , e di un poco di Zafferano, il 
tutto disfatto in acquavite , e con quella 
Vernice coprono più volte li lavori di ar- 
gento , facendo leccare la prima mano 
avanti la feconda . 

Da un Chimico Tedefco amico mi fu 
fignificato un’altra compofizione, provata 
da lui per ottima , e fatta nel modo , che 
aggiungo . Si prende l’Ambra gialla , e 11 
fi bene abbruftolire in padella di rame on- 
de due , e poi fi pone in fufione nello fpi- 

rito 
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rito di trementina per due > ò tre giorni 
fopra arena calda , maneggiando qualchè 
volta la Carafa , che la contiene , e fi ave- 
ri lo fpirito tinto in bellillìmo colore di 
oro , e dato (òpra l’argento lecca in bre- 

A 

ve . 

E buona anche la feguente compo* 
ila di Gomma Lacca oncia una , Aloè luc- 
cotrino in polvere Dramme due , onde 
otto di oglio di Trementina 3 Zuccaro fi- 
no in polvere libra una , s’incorporino afi- 
fieme , e fi pallino per letaccio , e fi con- 
fervino per gli ufi . 

Ottima però più di tutte /limo la fa- 
gliente più volte da me efperimentata > e 
Tempre con felice /uccellò , benché nella 
compofizione di effa ,non ho mai oflerva- 
ta, e mantenuta la dòte degl’ingredienti * 
li quali la compongono, avendo conolciu. 
to in tutte , che l’efperienza è maeftra uni- 
verfale, e ottimamente infègnal’accrelce- 
re, ò il diminuire ciò, chefirichiede ad 
un’ottima compofizione . Ho dunque do- 
po disfatta la Gomma Lacca nello fpirito 
di vino , pollo nel vafo curcuma ridotta 
in polvere , la quale curcuma è certa ra. 

dica 
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dica , che tinge di colore giallo , e ag- 
giuntovi un poco di Zafferano lecco, e fat- 
to in polvere, e di più del fangue di Dra- 
go in polvere , il quale è una Gomma al 
riferire , che ne fa il Vormio nel fuo Mu- 
leo al capo 34. a carte 229. viene anche 
detto Cinabrio di Diofcoride , ed è un fu- 
go prodotto da un Albero, detto Dragone, 
che nafee nelli Campi diCartagena nel Pe- 
rù , come racconta Menardo nel capo 54. ; 
c allora ftilla dall’Albero affai grande , 
quando s’incide la feorza, che è molto 
gentile. II. vero, è nativo, che fi fuole 
portare in Europa involto in feorze di Al- 
bero, è ha il colore di fangue congelato. 
Di elfo trattò il Clufio nella Storia delle 
Piante più rare neUibro primo capo pri- 
mo, eilPomet. 

Quella compofizionc dunque ben 
disfatta, e incorporata al caldo tempera- 
to , fi lafcia per qualche tempo , acciochè 
pofino al fondo le feccie , e fi adopera la 
Vernice , che fopra quelle galleggia , ò 
pure fi può palTare per carta , volendoli 
più limpida , e fi adopera alquanto calda 
al fole , coprendo l’argento con franchez- 
za 
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za lènza rimefcolarla col pennello , e fi la- 
ida Kxcare al fole ; leccata che fia dopo 
qualche ora fi cuopre di nuovo tante voi- - 
te , finché fi giudichi elfere limile al colo- 
re di oro , e le quello non fi otterrà bello, 
fi potrà aggiungere ò Zafferano , ò fangue 
di Drago, finché fi giudichi diedi otte- 
nuto l’intento. 

. In Inghilterra , in Francia , e altrove 
fi adopera principalmente negliOrologiia 
ruota , una Vernice , che data fopra l’ar- 
gento lo fa parere d’oro, e anche fopra 
l'ottonefa un nobilillimo colore . 

La compolìzione di ella è la lèguente. 
Prendi Gomma Lacca oncie due, Carabe 
giallo oncie due , Gottigummi oncie due , 
lingue di Drago in lagrima grani 40. , Zaf* 
Tarano dramma mezza , Ipirito di vino on- 
cie 14. Tutto ridotto in polvere fi ponga 
infufione in vetro chiufo , e al caldo di 
fuoco , ò di fole , fpelTo maneggiando il 
vafo , e poi fi coli per lèta , c quando fi 
vuole adoperare , fi deve foaldare il la- 
voro ò di ottone , ò di argento , e parerà 
oro . 

Tutte quelle Vernici fin qui elpofle , 
G fi 
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fi pratticano da molti Artefici , Pittori , 
Dame, e Cavalieri per loro virtuolo di- 
vertimento , e corrono col nome di Ver- 
nici Cinefi , ma quanto cialcuno fi fia fino 
a quello tempo ingannato , fi potrà facil- 
mente arguire dalla narrativa del P. Mar- 
tini riferita nel capo primo di quello bre- 
ve Trattato, e da tutto ciò , die fono per 
aggiungere circa la vera Vernice Cinefe . 

Prima però non farà fuori di propo- 
fito l’avvertire, che nelle fopradette Ver- 
nici , dovendoli adoperare lo fpirito di 
vino, deve quello edere perfetto , e len- 
za fieni me , onde farà bene rettificarlo do- 
po la dtlliUazione , e ciò fi fa con porre in 
effo dentro una pezza dei fide di Tartaro , 
in modo che non tocchi il fondo del vafo , 
il quale (àie atrahe a (è tutta la flemma ac- 
quofà, e lafepara dallo fpirito, il quale 
refia a galla * Fatta quella (èparazione fi. 
deve per imbottatoie di vetro pa (Tare in 
modo, che quando fi vedeulcire il (àie 
coll’umido, fi chiuda l’imbottatore con un 
(lecco , il quale abbia in punta della bona- 
bace , e il fiale afciutto potrà fervire per al- 
tre volte . • 

CA- 
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capo vi. ; 

Di quali ingredienti fi componga 
la vera Pernice Cinefe , e 
come fi prepari . 

r 

S I è accennato con la Relazione del Pi 
Martini edere la Vernice Cinefe una 
iurte di Bitume , Cimile al Terebinto , che 
dilla dagli Alberi . Qual fia detto Albero, 
che lo produce , non fi nomina . Sò però 
per relazione mandatami dal Padre Pietro 
Vanhame della Compagnia di Gesù,Fiam- 
mengo di Nazione* Milfionario dimoran- 
te in Petkino, in una Lettera icrittami a d\ 
IO. di Febraro dell’Anno 1697. effer chia- 
mato il detto Bitume col nome Cì , ed eC- 
fere un’umore , che dilla da alcuni Alberi 
di fmifurata grandezza , li quali nafeono 
in montagne alte, e unicamente nella Pro- 
vincia detta Suchuan , allora che li Cinefi 
trinciano col fèrro la feorza di detti Albe- 
ri . Quefto umore raccolto fi conferva pef 
Io lpazio di venti e piò anni , le fia ben cu- 
ftodito , e chiufo in vaiò , onde il vento 

C 2 non 
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non Io faccia feccare , ò imputridire . E 
perche fi potrebbe ben cuftodito tralpor- 
tare altrove , per la gelofia, che liCinefì 
ne hanno , fogliono quando lo danno alli 
foraftieri falfificarlo , melcolandovi altri 
ogli , onde nel Ipazio di pochi mefi fi cor- 
rompe , ed è inutile per li lavori . La vera 
Vernice non falfiificata fuol valere in que- 
llo Regno ( dice egli ) un fiorino la libra , 
cioè circa tre giulii , il modo di adoperar- 
la è (tenderla (opra il legno con un pennel- 
lo di fèrola duro , e lafciarla leccare all’om- 
bra , e quando è lecca la prima mano fi ri- 
cuopre di nuovo con la feconda , e terza 
volta , come più piace . Sin qui il conte- 
nuto della lettera. 

Hor qui è da làperfi , che prima di 
adoperare il detto Bitume è neceflario il 
prepararlo , e diljiorlo alla buona opera- 
zione, colà non lignificata dalP. Vanha- 
rne, forfi perche a lui ignota, ma bensì 
dame rilàputa da altro amico villino qual- 
che tempo nella Cina , e più volte ha ve- 
duta l’operazione , ed è il modo lèguente. 

Si prende , dice egli, nella fua infor- 
mazione il Chiaram crudo , e con tale pa- 
role 
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rola Portughelè intende la Vernice , tale 
quale ftilla dall’Albero , detto Ci dalli Ci- 
nefi, oncie 60. con altrettanto di acqua, 
e in vaio di legno per lo Ipazio di un gior- 
no intiero al Iòle di eftate , ò per due in 
tempo d’inverno, fi melcola con fpatola di 
legno , e dopo fi conferva in va lo di Por- 
cellana coperto con Vellica , e quello 11 
chiama in Lingua Portughelè Chiaràm 
cotto . 

Conviene in fecondo luogo prepara- 
re dell’oglio, detto di Girgili, Ipremuto da 
un lème di tal nome , come in Europa il 
cava foglio dal lème di lino, e nella Ci- 
na fi mangia, non elfendo ivi quello di Uli- 
vo . Detto lème fi trova anche nella Sici- 
lia , e fi chiama Giurgiulena , e ivi fi man- 
gia condito col miele. II detto oglio fi cuo- 
ce in modo , che diventa alquanto giallo , 
e denlò . Quando poi fi vuole adopera- 
re, e comporre la Vernice, fi prendono 
60. oncie di chiaràm , cioè Ci cotto , co-’ 
me fi è detto , 70. Dramme di oglio di Gir- 
gilì , e fi melcolano al fole in vaio di le- 
gno , e fe fi vuole la Vernice nera vi fi ag- 
giungono alcune Dramme di vetriolo difi* 

C } fati 
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fatto neiFacqua , e poi fi adopera . E qui 
è d 'avvertirò , che il detto vaio di legno 
fuole effere cinque , ò lèi palmi lungo , e 
due largo , perche polla bene sbatterfi , e 
rivoltarli insù, e ingiù con la Ipatola il 
fopra detto Bitume . 

Prima di porre detta Vernice fopra il 
legno lògliono li Cine li , ma non lèmpre, 
fargli un letto ò imprimitura, come loglio- 
no li Pittori prima di dipingere , con il 
modo lèguente . Prendono fangue di Por- 
co , animale che nella Cina fj paragona al- 
la Vitella d’Italia , e fi melcola con calce 
viva in polvere , e con quella milìura fi 
cuopre il legno , come li là da noi con 
gefiò , e colla , poi con pietra pomice, ò 
limile fililcia , leccata che fia . Nelli le- 
gni , però lòpra li quali non è necellària 
tale imprimitura ò letto , lògliono in pri- 
mo luogo coprirli con Foglio cotto fudet- 
to, e quando è lecco allora pongono la 
Vernice . Nelle luperficie piane , e ampie , 
come fono Schifi , Tavolini , e limili , lò- 
gliono incollare una carta ben’adattata , e 
lilcia , come è la carta Cinelè , e poi bene 
fpianata con. dente la cuoprono con la Ver. 

nice. 
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n ice 5 la quale reità lilcia , e uguale , nè 
ufano altra induftria liCinefi per {pianar* 
la , poiché da fè ftefla fi (piana in luperfi- 
cie uguale, ftrofi nati dola {blamente quan-i 
do è ben deca con un panno di lino . Tut- 
to ciò mi è (tato confermato, come daTe- 
ftimonio di villa dal P. Armando Nyel dì 
nazione Francefe venuto a Roma in quell* 
anno 1716. per negozii di quella Provin- 
cia . 

Aveva publicate parte di quelle 
tizie fino dall’anno 1690.il P.Lodovìco le 
Comte nelle fue Lettere , con le quali a* 

' varii Perfonaggi della Francia mandò rela- 
zione di molte cofe da lui oflèrvate nel gi- 
ro , che fece in quel vallo Regno della 
Cina, nè farà dilcaro il riferire qui ciò, 
che dice {òpra la Vernice Cinelè nella Let- 
tera Icritta a Madama la Duchefla di Bu- 
glione (òpra la qualità , e magnificenza 
della Cina . Dice dunque a carte 21 1.* 
che la Vernice è molto comune nella Ci* 
na j onde molti fi fono ingannati ftiman*» 
do e fière un fegreto dell’Arte , poiché $ 
un umore, come refina ftillato da un Al^ 
bero , e per efière adoperato fi devt rne- 

C 4 fco- 
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(colare con oglio più , ò meno , fecondo 
che giudica chi l’adopera . Con efTa fi co- 
prono li legni , li quali reftano difcfi dalli 
tarli , e dall’umidità , e apparirono mol- 
to belli , e luftri potendoli coprire cori 
qualfivoglia colore, mefcolato con detta 
Vernice . Con quella coperto , che fia il 
legno , fi lafcia ben leccare , e poi fi ricuo- 
pre con la medefìma Vernice tre volte al- 
meno, ma fé il legno non è ben pulito 
apparirono le vene di elio, che perciò 
volendoli ottenere lavori di maggiore per- 
fezione li cuoprono più volte , e anche 
fanno un letto alla prima Vernice , mero- 
landola con polveri , overo coprendo il 
legno con carta attaccata con la medefìma 
Vernice , onde nel fine dell’operaeione re- 
ità liria , e luftra , come vetro . Quan- 
do è feccata fògliono li Cineli riportarvi 
lavori, e ornamenti di fiori, e araberhi 
di oro , e argento , e recati , che fono li 
ricuoprono con un velo . leggiero della 
Vernice chiara, onde reflano difefi della 
polvere , e dell’umidità , in modo che fc 
vi cade oglio, graffo, e altro, fipoffono 
lavare 3 e pulire con panno bagnato nell* 
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acqu a . La mcdelinaa Vernice fi adopera 
nel Regno del Tunkino , e nella vada Ilo- 
ta del Giappone . Sin qui (cri ile il Padre le 
Comte . 

Dopo avere ricevute quelle veridiche 
informazioni,ebbi la forte di efperimétarle, 
poiché avendo l’Alt. Reale del Gran Du- 
ca di Tolcana Colino III. ricevuto da quel 
Regno qualche confi derabile quantità del 
jfòpradetto Chiaràm, e dell’oglio, non uni- 
ti 3 ma lèparati in diverfi vali , potei effer- 
ne partecipe di un’ampolla di cialcuno , e 
farne la pro.va fecondo la regola a me li- 
gnificata nelle lettere lopradette , e dalla 
viva voce di chi in quello tempo era di là 
venuto a Roma . E perche in Fiorenza ac- 
cadde ciò , che nella Cina fuole accadere 
a chi adopera tale Vernice non afluefatto , 
ò non munito con l’antidoto , che ivi ula- 
no quelli , li quali l’adoperano , cioè che 
dopo averne un Uomo travafata , e ado- 
perata qualche quantità, reftò gonfio, e 
pati molto ncl relpiro, operai con caute- 
la , lènza punto toccarla , e lènza tenerla 
loggetta all’odorato , e potei Itenderlalb- 
pra legno j e fopra carta con la facilità me- 
, defi- 
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defima , con cui harrei fìefo col pennello 
Foglio di lino cotto , c diventò da le fteflà 
molto lifeia , e rivendente . 

Efperimentai parimente con porla in 
luogo chiufo , ove^a polvere non potefle 
cadervi (òpra , che /tentò a leccarli , e do- 
po qualche fèttimana la trovai non induri- 
la aHatto , ma lecca in modo , che non la- 
Iciava di fé legno alcuno toccata con il 
dito. 

Qui devo avvertire , che per adope- 
rarla mi lèrvii della regola datami , con 
prendere due parti di Chiaràm , e una di 
oglio, il quale ad altro non ferve, chea 
‘maggiormente renderlo ubidiente al pen- 
nello , offendo il Chiaràm di confidenza , 
e denlita fimile alla Trementina, overoF 
oglio cotto adoperato dalli Stampatori 
delle Figure in Rame , e Foglio cotto di 
Gi urgulì , firn ile affatto all’ oglio di lino 
adoperato dalli Pittori . 

Prima di paffarc ad’altro non devo 
falciare di riferire il rimedio , con cui fi 
preparano quelli, li quali nella Cina l’a- 
doperano , e ufano dopo averlo adopera- 
to, il quale rimedio parimenti fu comu- 
* •' ' nica- 
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nicato da un’Amico, il quale viveva in 
quel Regno . Ciò fi fa con prendere pen- 
ne di gallina , e fi fanno bollire per qual- 
che tempo nell’acqua , e con quello decot- 
to fi lavano la faccia , c le mani prima , e 
dopo il lavoro , lafciando che fi afciughi- 
no da le ftefle lènza adoperare tela , ò al- 
tra colà firn ile . 1 

Provai anche a Itemperare varii co* 
lori con la lòpradetta Vernice non nera , e 
trovai che con tutti ugualmente bene s’in- 
corporava , non meno che fi fa con gli ogli • 
di lino , e di noce ò crudi , ò cotti . 

CAPO VII. 

Della Vernice tifata nel Giappone * 

D Opo il fopradetto dame 5 e prova 
della vera Vernice della Cina , mi 
fu inviata da un’Amico dimorante nelle 
Indie Orientali una Relazione in Lingua 
Portughelè alquanto Barbara fpettante ali- 
la Vernice , adoperata nella valla Ifola del 
Giappone , poco lontana dal Regno della 
* Cina 
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Cina , con cui li Giapponell tingono Ta- 
vole , Calle , Bauli , Sciable , e altro , ben- 
ché negli Arabelchi di oro non hanno la 
perfezione delli Cinefi . Li Scrigni , li qua- 
li per l’ordinario fi vendono in Bengala 
Città delle Indie Orientali , ove fi tras- 
portano dal Giappone , per l’ordinario fi. 
vedono ornati di fogliami , tra li quali fb- 
gliono incaltrare alcuni fragmenti di colo- 
ri cangianti , li quali dal volgo fono (lima- 
ti particole delle Conchiglie , nelle quali 
fi trovano generate le perle , ma con erro- 
re, poiché fono fragmenti di ungufoiòdi 
Conchiglia molto lottile , e tenera , di cui 
non sò il nome, ma bensì mi è noto, che 
fi poflono avere quafi fimile da certa Con. 
chiglia bivalva nafcentc nel mare di Tra- 
pani in Sicilia, ove fi chiama Sartaniello, 
ed ha la figura efprefla da me nel Trattato 
delli Teftacci al numero 58. della fecon- 
da clalfe delli Bivalvi, cioè com polli di 
due gufoi , come fono le Telline , e fimili . 

La Vernice dunque raccolta nelGiap- 
' pone , ivi è detta Uruxi , fi raccoglie da 
una Ipecie di albero, come fi raccoglie nel- 
la Cina nel fine di Settembre 9 che fuole 

ac- 
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accadere nell’ottava luna delli Giappone!! 
nella maniera Tegnente . Incidono la cor- 
teccia dell’Albero dalla cima fino al piede 
del Tronco, con [pelli tagli non profondi , 
e quando da elfi comincia a fiillare il li- 
quore , con iftromento di ferro , ò di le- 
gno lo fanno cadere in vafo di porcellana , 
e poi lo coprono con carta bagnata con 
oglio . Quello liquore non è nero , ma di 
colore più tollo pendente al bianco , e 
quando fi raccoglie ; niuno lo tocca , per- 
che toccato cagiona prurito nella carne , e 
fa lollevare bolle molto dolorolè . Se l’Al- 
bero fia della medefima Ipeeie di quelli , 
li quali producono la Vernice nella Cina, 
non mi fu fignificato; lo credo però di- 
verto , perche nel Giappone fi lèmina e 
fi coltiva per lètte anni prima di poterne- 
ottenere la Vernice , dove che l’Albero 
della Cina è annoio , e grande , come to- 
no li Pini , e gli Abeti in Europa , e non 
ricerca cultura . 

Quando fi vuole adoperare la fudet- 
ta Vernice nel Giappone , conviene prima 
prepararla , e dilporla , il che fi fa nel mo- 
do feguente . Si cola per panno di lino 

due 
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due volte , avvertendo tempre di non toc- 
carla , ma fi preme con due tavolette , ac- 
ciochè palli per la tela 3 e poi fi (tende col 
pennello, ove fi vuole, e fi lafcia feccare . 
Quando fia leccata fi cuopre la feconda 
vuolta , ma prima fi deve ripaflare alcu- 
ne volte per panno lino , ponendo nei 
panno un poco di teta , ò bombace in fioc- 
co , e fi adopera . Si cuopre poi la terza 
volta operando nel modo feguente , cioè 
lì toma a colare due volte , e in tre parti 
di efla Vórnice s’infonde una parte di ac- 
qua , e polla in un vafo vicino al fuoco li 
maneggia con cucchiaro , fin tanto che 
con l’acqua refti bene incorporata la Ver- 
nice , la quale maneggiata al caldo per un 
giorno intiero diventa di colore nero ; ed 
è perfetta , e poi s’incorpora con un oglio 
detto di giugiulea , ma non mi fu fpiega- 
to quale forte di oglio Ila quello, marni 
perfuado , che non fia dilfimile da quello 
adoperato nella Cina . 
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CAPO Vili. 

Del modo di adoperare la fudetta Pernice . 

D Evc il legno , o altra colà , fopra cui 
fi vuole /tendere la Vernice elfere 
molto lilcio , e uguale, e quando la fu- 
perficie delle cole fono piane , fogliono 
porre fopra effe tele di lino lottili tutte 
bagnate di Vernice nella parte, che deve 
riguardare il legno, a cui per la Vernice, 
reltano unite , come reltarebbero con al- 
tra colla , che perciò avendo io guado 
qualche lavoro fatto nel Giappone , l’ho 
trovato foderato di tale tela , ma fottilif- 
fima , e altri foderati di carta attaccata con 
la lleffa Vernice fopra legno molto genti- 
le . Polla la detta tela fi ripone il lavoro 
in un calfonc ò armario , ove non poffa* 
penetrare la polvere , e ivi fi lafoia ben lec- 
care , poi fi torna a coprire la fuperficie 
della tela più volte , dando tempo da una 
volta all’altra , acciochè cialcuna polTa be* 
ne indurirfi . 

Compito il lavoro della Vernice , la r 

vo- 
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vorano fopra effa , arabalchi , e fogliami 
d’oro, e colori (temperati con ilmcdefi- 
mo liquore , tediando nelli lavori grolTi , 
come fono cade , armari , e limili la Ver- 
nice nel modo , che lalciò il pennello, cioè 
non totalmente (pianata , come fi vede in 
mol i (tudioli portati in Europa , partico- 
larmente nelle parti meno apparenti . tifa- 
no però maggiore diligenza nelle luper- 
ficie più cipolle alla villa , e in alcune 
colè più pregiate , come lludioll , bau- 
letti , limili , dando alla Vernice un 
pulimento, per cui fi rende in fornaio gra- 
do uguale , e per ottenere tale pulimento 
operano nel modo feguente . Secca che 
fia la prima , e feconda, ò terza tintura , 
prendono una pietra d’arrotare , e polve- 
re finillìma di terra cotta , e con eda lifcia- 
no bene la Vernice di modo , che relli 
molto uguale , e ciò fatto la cuoprdno un* 
altra volta, e leccata di nuovo la (piana- 
no , finalmente li ricuopre con Vernice 
più liquida ufiindo delicatezza, come fan- 
no li Pittori nello sfumare le Pitture , che 
perciò ulano un pennello largo , come una 
mano, a modo di Icopettino compollo di 

ca- 
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capelli cT un Bambino di otto , o diece 
Anni. 

Quella è la Relazione circa la Verni- 
ce del Giappone, la quale è molto confi- 
mile a quella della Gina . Per ultimo è da 
fa perii , che nel Giappone le non fi trincia 
la fc orza dell’Albero, che produce la Ver- 
nice , e non fi raccoglie , quella è di tale 
qualità corrofiya , che in breve tempo cor. 
rode la midolla della pianta , e la rende 
lecca , onde ad altro non ferve , che per 
il fuoco . 


CAPO IX. 

O ferv azioni fopra li ditte Vernici . 

D Alle Relazioni efpofle potiamo de- 
durre alcune olfervazioni per farci 
(cala con effe , e rinvenire le fia pofiìbile 
comporre in Europa Vernice tale , che ab- 
bia le proprietà medefime , e giacché è 
cofa imponìbile ritrovare in alcuna parte 
di Europa gli Alberi della medefima Ipe- 
cie di quelli , li quali ivi la producono , e 

D lì 
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fi rende molto difficile il tralportarla da. 
quei Regni per noflro ufo, poiché come 
mi fu fignificato da Pechino , li Cinefi la 
tengono con grande gelofia , mentre (è 
ne approfittano con li loro lavori , che 
vendono alli Foradieri , che perciò quan- 
do fono richiedi di vendere la Vernice la 
faliìficano, mefcolandola con qualche al- 
tro liquore , per cui predo fi corrompe , e 
diventa inetta per lavori di uguale perfe- 
zione j mentre però rifcrifco , mi viene 
lignificato edere in gran parte ceffata tale 
gelofia , e che li Mercanti Inglefi ne tras- 
portano molta quantità , per farne lavori 
uguali , li quali difperfi per l’Europa fi. 
dimano fatti nella Cina . 

Non è mancata Perfona di molta di- 
ma , e dilettante delle Arti liberali, la qua- 
le mi efortò a procurare il trafporto in Eu- 
ropa delle Piante, dalle quali dilla la Ver- 
nice Cinelè, pe ribadendo fi , che ficome 
molti Semplici, e Alberi fruttiferi fono da- 
ti tralportati dalli Campi delle Indie O- 
rientali, e dall’America con ottimo even- 
to , cosi fi farebbe potuto ottenere qual- 
che clima confimile alGineiè , ove felice- 
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mente poteflero germogliare Alberi fimi- 
li, e ottenerli la Vernice medefima; ma 
eflendo l’imprelà molto ardua , e fin’ora 
non tentata da alcuno , la giudicai Ideale , 
e da non poterli ridurre in prattica , e lò- 
lamente elTere meglio di procurare qual- 
che compofizione di Vernice, nella qua- 
le fodero le qualità , e proprietà della Ci- 
nefi . 

Prima di venire a tale indagine , fi 
deve riflettere alle proprietà accennate , e 
qui devono edere meglio (piegate . La 
Vernice Cinefi primieramente è un com- 
porto di un Bitume , ò fia Gomma , ò Re- 
fina , e di un’altro oglio cavato da un 
fime . Secondariamente detto Bitume 
fi purga , e dilpone col caldo del fuoco , 
ò del Sole . Terzo con il lòpradetto 
oglio fi allunga, e fcioglie , onde porta 
ubidire ai pennello . Quarto tale com- 
pofizione è di (uà natura leccante * ben- 
ché lecchi in lunghezza di tempo . 
Quinto quando è ficcata refta dura , 
è inalterabile , ne fi rifinte art’umido , b 
al caldo , ne a qualfivoglia fpirko fol ven- 
ie r Serto refta (òpra il «legno , o pie- 

D 2 tra. 
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tra , ò metallo tenacemente attaccata , on- 
de non fi può {crollare , fé non a forza di 
, ferro , e di fuoco , e per ultimo , ha un 
bel lultro. 

Da quelle proprietà fi deduce non 
poterfi comporre cola fimile alla detta 
Vernice, le non fi adoperano ingredienti 
confimili , cioè cole Oleaginole , con le 
quali in varie parti del Mondo varii lì fo- 
no indullriati d’imitarla , fenza però otte- 
nere ilCompIelfo di tutte le proprietà del- 
la Vernice Cinefe . Sarà però bene accen- 
nare li varii modi , delli quali mi è perve- 
nuta la notizia , foliti a pratticarfi . E in 
primo luogo è da notarfi , che per le Ver- 
niciOleaginole non tutte leGomme, di lo. 
pra riferite nel Capo fecondo, fono ugual- 
mente buone , ma fi devono Iciegliere 
quelle , che hanno niente , ò poco dell* 
umore aqueo, e molto delle qualità oglio- 
•fe,e vilcofè.Si deve poi trovare un oglio, 
con cui pollano feiorfi , e reftare unite con 
elfo , e quello deve avere la qualità fec* 
eante : e perche tra tutti gli ogli flimo , che 
niuno polfa elfere migliore , e più facile a 
trovarli dell’oglio di lino , di quello fola- 

' . men- 
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mente riferirò l’ufo , e il modo di prepa- 
rarlo per una ottima Vernice , la quale fil- 
mo edere la più confinile alla Cinefè. Pri- 
ma però di efporlo non farà cofà ingrata , 
ne inu file il fàpere moki modi , con li qua- 
li fi compongono altre Vernici ogliofe, co- 
municatemi da’ Amici, o pure registrati 
nelli loro libri da varii Autori . 

. 1 

CAPO X. 

Diverfe Compo/ìzioni dì Vernici 
Oleaginofe . . 

I L P. Giovanni Zahn nel Tomo terzo 
dell’Occhio Artificiale a carte i66.ne 
infegnauna, che dice e fiere rariffima^e 
chiariffima nel modo fèguente . Prendi 
Gomma Elemi , Gomma Anime , Incen- 
fò , e Ambra bianca dramme due per 
fòrte , e fatte in polvere cuocele in vafo di 
vetro con aceto flillato , e aggiungi due 
dramme di Gomma Dragante , e dramme 
quattro di Zuccaro candido , fa poi lecca- 
re il tutto , e riduci in polvere , con que- 

«... DJ 
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ha. mefcola una libra di oglio di Spigo , 
overo di Trementina, e aggiungi oncie 
lèi di Trementina, Cipria , e fa cuocere in 
bagno maria , e quando la Teribintina fa- 
rà disfatta, poni le polveri fopra effa , e 
mefcola con (parola , falle bollire per tre , 
ò quattro ore , e averai una Vernice ra- 
rilfima . 

Lo fletto Autore in fecondo luogo ne 
porta un’altra dicendo. Prendi Oglio di 
Spigo, oncie due , Maflice , e Sandracca 
ridotte in polvere oncia una, Teribenti- 
na mezza oncia . Poni foglio a bollire in 
bagno maria , e quando è caldo poni la 
Teribentina, e quella disfatta aggiungila 
polvere di Maflice, e Sandracca, e pro- 
cura , che tutto s’incorpori a lento fuoco , 
c in bagno maria , altrimenti fi accende 
facilmente . 

Il Cavaliere Fioravanti nel fuo libro 
terzo dclli fègreti al capo 95.infègna quel- 
la, che dice eflere comporta, eufetadalli 
Turchi fopra gli Archi , e Carcattì , e dice 
prendi una parte di oglio di lino , e parti 
tre di Pece Greca , e fi faccino bollire a 
fuoco lento , fino che fiano bene incorpo- 
rati y 
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rati , e con quella compofizionc impatta- 
no li colori , e ne cuoprono ciò , che vo- 
gliono . 

Un’altra Vernice fi adopera comune- 
mente dalli Stampatori di caratteri, e chia- 
mafi Vernice di ambra , la quale non è al- 
tro , che la fopradetta compofizione ula- 
ta dalli Turchi , e fè ne fervono anche 
quelli, che cuoprono le laftre di ferro nel- 
le Lanterne , e co fe fimili . 

Il medefimo Autore nel libro quinto 
capo 67. ne inlègna un’altra comune , e 
da ulàrfi per lavori groflì cosi . Oglio di 
lino parte una , Pece Greca parti due , Ra- 
gia di Pino parte mezza , e fa bollire aflìc- 
me , il modo di conolcere quando è cotta » 
è con prenderne una goccia fopra un cor- 
tello , ò Ipatola, (e col dito fi trova untuo- 
fa non è cotta , ma bensì fe è vilcola . 

Nel libro di Criftofòro Love Morley 
ttampato in Lione col titola Colleftanea 
Chymica Leydenlia, lotto il titolo di Ver- 
nice detta Italiana infègnafi , che fi pren- 
dine oncie otto di Teribinto , e fi deve 
cuocere al fuoco in modo, che ne avan- 
ci lolamente un’oncia , che perciò farà 
• - D 4 ma- 
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materia dura , e fragile , raffredata che fia. 
Quella fi deve ridurre in polvere , e fi 
getti nell’oglio di Teribintina caldo , e lì 
faccia disfare in elfo , fi lalcia poi polare , 
e le parti più chiare fi confervano per gli 
ufi . 

Si fa una Vernice comunemente prat- 
icata dagli Arabi , e Perfiani , e cosi fi 
compone per relazione avuta da un certo 
Prete Greco • Prendi , dille il fudetto , 
Ambra Orientale detta Sandrus , parola 
con cui s’intende la fandracca , e oglio di 
lino di mifura duplicata , e fi fa bollire a 
fuoco lento , mentre bolle vi fi Iparge den- 
tro la Sandracca fatta in polvere , maneg- 
giandola fempre , fin che fi getti via tutta 
la fpuma ; Dopo fi prende un’oncia di Ma. 
ilice , e facciafi bollire dentro una mezza 
oncia del fudetto oglio di lino, finché fi 
getti via la fpuma , e poi fi unilcono que- 
lle due compofizioni a fuoco lento , e poi 
fi colano , e confervano per coprire colè 
colorite . 

Un’altro modo quafi fimile fu fcritto 
da Aleppo da un Sacerdote Maronita 
chiamato Donato Aldoenfè ; ed è quello . 

Si pre- 
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Si prenda un’oncia d’oglio di lino , e un* 
oncia , e mezza di Maftice Perlìana , e 
quella liquefatta vi fi pone foglio, e a fuo- 
co lento fi fanno incorporare fino a tanto , 
che fi faccia fpuma bianca . Quando fi 
vuole adoperare fi meteola con li colori , 
ridotti in polvere , e bene incorporati lì 
riduce il tutto alla denfità del miele , e fi. 
cuopra ciò, che fi vuole, e farà Vernice 
di gran durata . 

Circa tal lorte di Vernice comporta 
con la Sandracca avvertì il Fioravanti nel 
capo 68. delli Tuoi tegreti , che fpelfo fi 
erra per non faperfi il metodo di cuocerla, 
poiché fe fi pone la Sandracca prima , che 
l’oglio fia cotto , refta abrugiata , che per- 
ciò conviene cuocere prima foglio , e poi 
fi deve lalciare raffreddare, freddo che fia 
vi fi mette la Sandracca , e a lento fuoco 
fi fa incorporare . 

Quella avvertenza di cuocere prima 
foglio è ottima, che perciò qualunque 
Vernice fi faccia con oglio , deve quello 
tempre adoperarfi cotto, altrimenti non 
fi otterrà mai cofa buona ; e perche varii 
fono li modi di cuocerlo , farà bene fa- 

per 
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perne alcuni diverlàmente praticati . * ^ 

capo xi. ! 

1 

Modi diverfi di preparare Voglio 
di lino per le pernici . 

I L modo più comune , e univerfàlmen- 
te pratticato , è fare bollire foglio fino 
a tanto , che abrugi una penna in elfo im- 
merla . Alcuni vi aggiungono una molli- 
ca di pane fecondo la quantità, che fi cuo- 
ce , perche quella s’imbeve dalla graffez- , 
za dell’oglio , e Io rende più feccante . Li 
Stampatori di figure intagliate in rame 
per farlo più dtnlò, e leccante , fògliono 
dargli fuoco dopo , che ha bollito per 
qualche tempo , e lalciano , che la fiam- 
ma concepita confumi la gramezza dell’o- 
glio 9 e poi con un panno bagnato chiù- \ 
dono la bocca del vaio , il quale deve ef- 
lère di rame , acciochè non crepi , e affo- 
gano la detta fiamma , onde cosi acqui- 
la denfità fimile a quella del miele . 

Il P.Giovanni Zahn deU’Ordine Pre^ 

" mon- 
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monftratenfè nel 3. libro intitolato Ocu- 
lus Artificiali a carte 1 65. inlegna un mo- 
do di chiarificare l’oglio di lino, il quale 
quando è cotto tempre diventa ofcuro , e 
di colore pendente alla noce . Si prende 
( dice quello Autore ) l’erba acetola , e fi 
fa bollire nell’acqua , e poi fi cola . Quell* 
acqua fi pone in vaio di /lagno non pro- 
fondo , ma largo, elòpra l’acqua fi po- 
ne Foglio , e per alcuni giorni difelò dalla 
polvere fi tenga al fole di ellate , nelli qua- 
li le feerie , e parti più grafie calano nell* 
acqua , e fi raccoglie Foglio molto chiari- 
ficato,* ma però non è cotto , onde non 

acqui Ha virtù leccante neceflaria alle Ver- 
• • 
nici. 

Che però in Inghilterra , e altrove fi 
u là quello modo . Si pone in un vaio 
invetriato a cagione di riempio una libra 
di oglio di lino , e fi noti la milura di efiò 
in un baftoncello. Poi nell’oglio fi infon- 
da altrettanto di acqna , lò pra cui Foglio 
llarà a galla . In detto oglio fi deve infon- 
dere un fàcchetco pieno di alcune polve- 
re diltribuite in parti eguali in modo , che 
tutte infieme pefino circa onde cinque ne _ 
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faranno Biacca , Terra d’Ombra , Idrargi- 
rio d’oro , Minio , e Verderame , le quali 
tutte hanno virtù leccante , le bene tal do- 
fè non è necelfaria , onde alcuni fi fervo- 
no del lolo Litargirio , ò affarne coi Mi- 
nio in minore quantità . Poi lì faccia bol- 
lire fin tanto , che tutta l’acqua fia sfuma- 
ta, il che fi conolcerà mifurando foglio 
con il baroncino detto . Si deVe però av- 
vertire , che prima di tutto il confumo 
dell’acqua farà bene torre il lacchetto del- 
le polveri , acciochè non redi abrugiato 
dalfoglio, e reftino con eflò mefcolate le 
polveri . Alcuni però lènza tanta diligen- 
za pongono il Litargirio , e Minio a bolli- 
re unito con foglio , quale decantano do- 
po , che fiano caduti , e polari nel fondo . 
Cosi fi averà oglio cotto , e più chiaro del 
confueto. E qui è da avverti rfi , che tut- 
ta la bontà della Vernice ogliolà depende 
dalla buona cottura , e preparazione dell’ 
oglio, il quale deve edere di lino, e non 
di noce , avendo quello qualità meno 
grafie , ed è più leccante . 

Tutto ciò avevo regiftrato quando 
ricevei un modo comunicatomi dal Padre 

Do- 
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Domenico Stanislao Rizzati della Com-. 
pagaia di Gesù Lettore di Filofofia nella 
Città di Siracufa , da lui inventato , e prat- 
icato con ottimo faccetto, ed è, come 
egli fcritte . Si prende Foglio di lino, e 
portolo in un vaio vi s’infonde uno filip- 
pino di bombace poco più grotto di quel- 
lo , che fi fu ole adoperare nelle lucerne, 
e difpofto talmente , che una ellremità di 
etto cada in un'altro vafo alquanto più 
batto , e fi efponga al fole caldo , e lì ve- 
drà l’effetto del fifone piegato , con cui fi 
cava l’acqua , mentre foglio rifcaldato co. 
larà a goccia a goccia nel vafo vuoto , e 
farà chiariflìmo , e poco odore di oglio ri- 
terrà . Si prende poi detto oglio , e fi fac- 
cia cuocere con l’acqua nel modo detto di 
fapra infieme con un bottone di tela ? il 
quale contenga folamente Litargirio di 
oro , Crittallo macinato , e un poco di 
Biacca . Così fi averà un’oglio chiaro , e 
leccante, a maraviglia. Tutto ciò fi de- 
ve fare a fuoco lento , e fi avverta , che fi 
devono torre le polveri prima , che dal 
tutto Ila confamata l’acqua , la quale 
quando è verfo il fine cagiona un bollore 

* pia- 
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piacevole , e quando vi è tutta , e bolle 
con Foglio il bollore è più vehemente . 
Queft’oglio così chiarificato , e leccante 
deve (limarli ottimo per incorporare con 
li colori ; che del redo quando la Vernice 
deve effere nera infieme col Bitume Giu- 
daico la chiarezza non è neceflaria . So- 
no anche divertì li leccanti , poiché alcu- 
ni fi fanno con vetro , overo criltallo ma- 
cinato fottilmente , altri fi fanno con Fo- 
glio di rala llillato . Falfi anche con oglio 
di noce, e polvere di Litargirio , sbatten- 
dolo bene dentro un fialco. É leccante 
anche Foglio di rafà ; dopo quelli vi è F 
oglio di laflò . Sopra tutti , è leccante Fo- 
glio , che dicono di Cupaiba , liquore che 
dilla d’un’Albero delBrafile, e ferve per 
medicare ferite , ma perche colta circa un 
tedone l’oncia , torna poco conto . Nel 
Brafile però li Pittori fe ne fervono « 
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CAPO XII. 


Si riferì feono altre Vernici ogliofie 
oltre le già dette . 

S I compongono altre Vernici * tra le 
quali una è buona per velare Pitture, 
e li fa con prendere oglio di lino ftillato 
per lambicco oncia una , Vernice d’Am- 
bra onde tre , e incorporata a fuoco len- 
to lì adopera calda . 

Un’altra fi prattica da molti piglian- 
do Maftice , e oglio di Abezzo , e a fuoco 
lento fi fa disfare il Maftice , e poi vi li 
aggiunge acqua dirafà in tanta quantità, 
che la Vernice fi pofla adoperare facil- 
mente . 

D. Aleftìo Piemontefe nel libro quin- . 
to delli fuoi fegreti carte 1 91 . infègna al- 
tre Vernici , e fono le fèguenti . Piglia Ra- 
fà di Pino graffa , e bianca libra una , Gom- 
ma di Sufine onde due. Trementina on- 
cia una , Oglio di Lino onde due . Fa diC* 
fare la Rafa , e colala , disfa la Gomma i* 
oglio comune , e cola , unifei foglio con 
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la Trementina , e mefcola a fuoco lento , 
finché tutto s’incorpori , e quando la vuoi 
adoperare (caldaia . 

Per comporre un’altra, che fubito 
adoperata farà lecca , prendi Incenfo ma- 
fchio, e Sandracca, e fanne polvere fot- 
tile , poni in Trementina liquefatta a fuo- 
co lento a poco a pòco , cola per ftami- 
gna, e adoprala calda . r 

Mentre non celiavo di fare diverlè 
compofizioni , c cobinazioni , le quali 
' credevano in modo , che fi rendeva qua- 
fi impofìbile il ritenere la memoria di effe » 
Un Virtuofo Perfonaggio mi comunicò 
una compofizione , che diffe effere prati- 
cata in Inghilterra con ottimo fucceffo , ed 
è la lèguente - Prendi oglio di lino chiaro 
oncie 16., Bitume Giudaico oncie quat- 
tro, Maftice oncie una . Quelle pillate lì 
facciano bolli, e nelfoglio a fuoco lento in 
vaio di terra invetriato fino a tanto, che 
fiano disfatti tre capi d’aglio ben mondati , 
li quali vi fi pongono, e disfatti, che fila- 
no fi cola in un’altro vaiò , e vi fi aggiun- 
gono oncie due di Gomma Lacca , e oncie 
tre di Ambra gialla ridotte in polvere fina, 

ea 
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e a fuoco lento lì faccia bollire fin tanto 9 
che tutto fia disfatto , e vi fi aggiunge un 
poco di Acqua di Rala , ò Spirito di Tre- 
mentina , fempre maneggiando , acciochè 
il tutto s’incorpori allìeme , e fi olfervi 3 
che la ccmpofizione non fia troppo deali , 
ma che polfa ubidire al pennello , e così 
farà fatta . Quella compofizione fi llende 
lopra il fondo fatto nero col nero di fumo , 
e colla . 

Un’altra quafi limile , e di minore 
fattura lì fa con oglio di lino onde quat- 
tro , Bitume Giudaico oncia una , Ambra 
gialla oncie due fa cuocere in tegame a 
fuoco lento poi cola per panno , e torna a 
cuocere fin tanto , che diventa dura a do- 
vere . 

Nel libro di Fra Domenico Auda Ca- 
nonico di S. Spirito fi legge. Oglio di Tre- 
mentina oncie due , Trementina oncia 
una , Sandracca dramma mezza . S’incor. 
porino a fuoco lento ? e ficonfervino per 
li bilògni . Inlègna poi a carte 23 7. il mo- 
do di fare foglio di Trementina cosi. Presi-- 
di quanto vuoi di Trementina , e polla in 
orinale con la terza parte di arena di dilla 

E a len- 
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a lento fuoco , e prima ufcirà lo fpirito , 
che pare argento , e poi tifcirà foglio . Il 
Fioravanti però infogna, che deve ado- 
perarli boccia florta , e che ad ogni libra 
lì ponga oncie due di arena , e che così 
anche lì fa l’Acqua di Rafa, con cui elee 
anco foglio , che poi lì fopara dall’acqua . 

Non farà fuori di propofito il riferi- 
re qui la Vernice , con cui fi tingono le 
pelli di colore di oro ; regiftrata dal me- 
defimo D. Aleffio Piemontefo nel libro 5. 
a carré 211., ove dice . , 

Prendi oglio di lino libre tre , e on- 
cie quattro , e fallo cuocere , finche abru- 
gi una penna . Cotto che fia poni Rafa di 
Pino pilla oncie otto , Sandracca oncie 
otto, Aloè patico oncie quattro tutto ben 
pillo fi pone in una volta fempre raefeo- 
lando con uno (lecco , e fo bene fi ammar- 
eranno , crclcendofi il fuoco, e fompre 
melcolandole fi llruggeranno, e lenpamen. 
te fi lafciano bollire per un pezzo , poi fi 
prova fopra la carta fe ha prefò corpo , e 
fo parrà troppo chiara aggiungi Aloè fuc- 
cotrino due oncie, e leva dai fuoco, e 
poi getta in un vaio in forma di colatojo , 
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nel quale rellarà quali la metà inutile , 
confervala dalla polvere , e adopera cal- 
da al fole. 

Dopo tutte le fopradette Vernici 
com polle con oglio, e bitumi ogliofi , non 
fè ne deve lafciare una comunemente (li- 
mata la migliore . Si dice Vernice d’ Am- 
bra , ma non è quella di fopra accennata 
impropriamente cosi detta , e compolla 
d’oglio , e pece greca ; ma è veramente dì 
Ambra, poiché fatta con tale Bitume , ò 
iia Gomma , della qual cofa , è molta con- 
troversa apprelTo gli Autori , li quali di 
elfa trattorono; Ma perche non è mio af- 
funto rallungarmi col riferire le loro op- 
pinioni, ballerà qui il riferire il modo di 
comporre la Vernice . 

Tengo regillrato un modo comuni- 
catomi da un Chimico abitante inAugu- 
fla , il quale cosi milcrilfe. Si deve pri- 
ma avere lo Spirito di Trementina , il qua- 
le fi ottiene llillando di nuovo foglio di 
ella , e con il detto fi fcioglie l’Ambra , che 
conviene prima abbrultolire dentro un 
Tegame T ò di terra , ò di rame , maneg- 
giandola fempre, acciochè non fi fciolga 

E 2 fola , 
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lola,(ciolta poi con lo fpirito fudetto com- 
pone un’ottima Vernice, la quale lecca 
pretiflimo . Ed è da notarli , che l’Ambra 
fi deve fondere non in poca quantità , ne 
in polvere , e a fuoco leggiero , e conti- 
nuato . Altro Chimico mi afferì, che fi. 
fonde facilmente , come cera il fondo dell’ 
Ambra , dopo che da elTa fia cavato fo- 
glio per lambicco , ma ciò non mi è noto 
per efperienza . 

Nel libro di Crifioforo Love Morley 
a carte 559. fi riferilce un altro modo, 
cioè . Prendi l’Ambra pilla grolfamente , 
e bagnala con oglio di lino , e fi rilcaldi 
fin tanto , che l’Ambra diventi nera , e poi 
fi getta lòpra una pietra bagnata . Raffred- 
data , che farà fi riduca in polvere, e que- 
lla fi getta a poco a poco in oglio di lino 
bollente , e fi faccia cuocere fin tanto , che 
tutta fia bene liquefatta . 

Apprelfo il P. Giovanni Zahn altre 
volte citato nella carta 1 65. del tomo ter- 
zo, fi dice, che prendendofi oncie otto 
d’oglio di lino , e quattro di Ambra , que- 
lla al fuoco sì liquefi , e diventa ottima 
Vernice , ma credo , che abbia Icritto len- 
za 
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Capo Duodecime 69 
za farne la prova , poiché (è non li 
tiene altro metodo l’Ambra non fi disfa - 
nell’oglio . Pone però un altro modo a 
carte 165*, che dice averlo imparato da 
uno Scultore dimorante in Erbipoli , e a 
me prima di aver letto quello Autore fu 
infognato dal Sig, Ferdinando, S. Urba- 
no Lorenlè infigne Scultore di medaglie 
nell’anno i695.quando dimorava in Ro- 
ma veduto pratticarfi nella propria ca là % 
daunTedelco, il quale pochi mefi inef- 
fa fi trattenne , e mi riferì , che nel modo 
flelfo fi poteva liquefare , e unire con fo- 
glio la Gomma Copal , la quale fra tutte 
le Gomme è la più difficile a renderli li- 
quida . 

Dice dunque cosi tradotto dall’Idio- 
ma Latino. Si deve in primo luogo ave- 
re un vaio di rame A B C D. in forma di 
uno imbottatore , come fi rapprelenta 
nella figura prima aperto in C. D. , c in 
A B. abbia il coperchio da poterfi chiu- 
dere, nel fito E T.fia un fondo tutto trafo- 
rato con fpeffi buchi . In quello vafò fi 
deve porre l’Ambra non pilla ; Il vafò fi 
deve inferire fopra una laflra di rame , ò 
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di ferro I.K. in modo , che non vi fia aper- 
tura alcuna , onde fi può anche chiudere 
con lutto circa A. B. Quella pialtra infic- 
ine col vaiò B. C. D. fi deve porre fopra 
un’altro vaio , ò di terra , ò di rame L. M. 
il qual vaio deve contenere foglio di lino 
in pelo di otto onde, ficcome nel vaio 
A.B.C.D. devono eflere oncie 4. di Am- 
bra . Fatto quello preparamento , fi do- 
veranno porre carboni accefi lòpra la la- 
lira di rame , ò di ferro I.K. , e lòtto il va- 
fo di terra L. M. altri carboni in modo, 
che nel tempo medefimo bolla foglio 
dentro quello vafo, e fi liquefacela nei 
vaio A. B. C. D. l’Ambra , la quale per li 
buchi del fondo E. F. caderà nell’ oglio del 
vaiò L. M. , e con elfo fi unirà , e rellerà 
fatta un’oaima Vernice , con la quale fi 
polfono coprire pitture d’ogni colore , e 
lavori latti con oro , e benché fia alquan- 
to gialla non pregiudica , fe non che lòpra 
fondi bianchi , e fe bene fi fecca tardi , 
leccata che fia non fi rilènte più , e ha un 
belliflimo lullro- 

Tal modo inlègnaco da quello Auto- 
re credo, che fia buono, ma a me poco 

pia- 
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piace ; poichèTi opera , come fi fiiol di- 
re alla cieca -nè fi può fàpere quando fia li- 
quefatta l’Ambra , e fiali con il cadere per 
il fondo bucato incorporata con foglio. 
Stimo per tanto meglio il disfare l’Ambra 
a fuoco lento in un vafo capace , ò di ra- 
me , ò di terra invetriata , e disfatta , che 
fia gettarvi l’ogliocotto caldo , «come fa- 
rà bene incorporato con l’Ambra , il che 
fi conofce mefcolandola con un baftoncel- 
lo , levarla dal fuoco , e perche farà trop- 
po denfà , doverarfi aggiungere prima che 
fia raffreddata a poco a poco acqua di ra- 
fia calda, ma in modo, che non fia trop- 
pa , perche non riefea debole la Vernice . 

So che qualcli’uno fiima effere bene me- 
fcolare un’oncia di Pece Greca con ogni li. 
bra di Ambra, ma ciò non è necdfario;anzt 
ftjmo per efperienza , che fi renda la Ver- 
nice più debole , benché pofia dare qual- 
chè ajuto allo fcioglimento dell’Ambra.. 
Altri dopo disfatta l’Ambra , e incorpora- 
ta con foglio in vece di acqua di ralà ag- 
giungono ad onde 16. di Ambra oncic 
cinque di oglio di trementina , mal'efpc- 
rienza mi ha infognato edere migliore fi ac- 
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qua dirala dell’oglio, Uguale ricarda il 
leccarli della Vernice , dove che l’acqua 
di rafa facilmente fvapora . . 

E però da notarfi , che niuna delle 
fopradette Vernici , benché con effe fi po£ 
làno fare bellifTìmi lavori , niuna ha le qua- 
lità della Vernice Cinefe , la quale non fi 
adopera mai (opra pitture , ma bensì fer- 
ve per fondo , fòpra cui fi lavora con oro 9 
e con pitture , effendo quella non trafpa- 
rente , ma denfà in modo , che fatta nera 
cuopre qualunque cola , anche l’argento 
brunito , e le fi fa di altro colore , quello 
s’incorpora con la medefima Vernice ? la 
quale fempre ha corpo . 

Altre Vernici fi compongono Olea- 
ginolè, ma lènza oglio di lino . Una è ri- 
ferita nel capo 32. del libro 3. della Epito. 
' me Cofmografica publicara in Colonia 
nell’anno 1 693. dal P. Vincenzo Coronel- 
li , il quale afferilce effere ottima per dare 
il luftro alli Globi Celelli , e Terreftri, mi- 
niati con colori , e dice effere quella , che 
li Turchi adoperano per dare il luftro a gli 
archi loro . Scriffe dunque in tal modo • 
Si piglia Gomma di Gineprio 9 che è la 

San- 
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Sandracca , chiamata anche Vernice di 
Scrittori , e fi lava due volte con acqua 
chiara fredda , e poi quando è afciutta fi 
riduce in polvere fottilifiìma . Di tal pol- 
vere le ne prendono due parti , e fi pon- 
gono in vafo di vetro , ò in un pignattàio 
invetriato , e fi faccia fcaldare al fuoco , 
quando comincia a fumare fi pone Tre- 
mentina a pelo della metà della Sandrac- 
ca , e fi mefcola con uno /lecco , poi fi ag- 
giunge un poco di Oglio di Spigo , e fem- 
pre fimefcoli fin tanto , che tutto fia be- 
ne incorporato , e tolta dal fuoco quando 
farà qua fi fredda , vi fi getta a poco a poco 
acqua di rafa chiara parti tre , e una di ac- 
quavite sflemmata perfetta , e fi mette 2. 
.dilcrìzione in modo , che fia chiara, e lèn- 
za corpo , e farà Vernice finiflìma , e mol- 
to luftra, fe fi vuole odoro/à fi aggiunga 
alla Sandracca un poco di mandola di Bel- 
zoino . • 

Un’altra Vernice affai lufira , e fecr 
carne per pitture , e legni si fa facilmente» 
e con poca fpe/à, adoperando folamente 
Pece Greca , e acqua di ralà ; ma per far- 
la affai buona conviene a preparare la Pe- 
ce- 
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ce Greca, con togliere ad efla la pingue- 
dine , che infieme racchiude . Si prende 
'perciò la Pece Greca fciogliendo quella, 
che è trafparente , e fimile all’Ambra ; 
Rotta quella in minuti pezzi fi pone a lec- 
care al Iole di ellate lopra un panno di li- 
no , e ciò fi fa più volte , poiché il fole la 
fcioglie, fino a tantoché diventi arida , e 
più non diliquefaccia al caldo . O pure 
per operare più pretto, e in tempo d’in- 
verno fi deve liquefare al fuoco, e calda 
gettarla in una conca di acqua fredda , e 
in ella maneggiarla , come palla, finché 
lì può . Poi ìì torna a liquefare , e facen- 
do la medefima operazione fi ottiene du- 
ra , e arida , come l’Ambra . Quella poi 
ridotta in polvere a fuoco lento fi fa lique- 
• fare nell’acqua di ralà rimenandola con un 
balìoncino , finche refti bene incorporata, 
e farà un’ottima Vernice, che adoperata 
tepida ubidirà meglio al pennello . 

Senza oglio parimenti fi compone con 
l’acqua di rafa una Vernice di colore nero, 
lo quale fi alfomiglia molto allaCinefè, 
ma non ha le qualità , che in elfa fi trova- 
no. Alcuni anni fono fi componeva que- 
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Ila in Roma da un’Artefice ora morto nel- 
la Strada delli Coronari, e ne copriva Scri- 
gni, Bauletti, Bacili, e li vendeva a po- 
co prezzo , benché foflero di vaga villa 
per gli Arabetehi , e fogliami di oro pollo 
con mordente . Era a me nota tale Verni- 
ce anche nell’età di Fanciullo , e la trovai 
poco tempo è regillrata in alcuni fogli , 
nelli quali fi riferisce nel modo, che lòg- 
giungo. 

Si prende lofpaltro del più lultro, 
che fi trovi , e fi riduce in polvere , je fi 
pone in vafo invetriato a liquefare fui fuo- 
co lento in acqua di rafa in modo , • che lo 
fopra vanzi un dito in circa , e fi maneggi 
tempre , finche fia bene liquefatto , e in- 
corporato . Quello fi llenderà caldo col 
pennello due , ò tre volte , e te non teor- 
ie bene fi deve aggiungere acqua di rafa , 
e fe avanza fi conferva , c ritealda quan- 
do fi vuole adoperare . 

Prima però fi devono coprire li legni 
con gelTo , e colla , nel modo che ulano 
gli Artefici drima d’indorarli , e ben puli- 
ti fi devono tingere neri con nero di fumo 
bene incorporato con colla di carnic- 

cia 
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eia , c poi fi coprono con lo (paltò . 

Migliore però , e più perfetta Verni- 
ce fi fa con lo fpalto , e oglio di lino , (è 
bene richiede più tempo per (èccarfi. L’efi 
perienza mi ha infègnato il comporla in 
quello modo . Si prende foglio cotto in- 
legnato di (opra , e ad ogni oncia di elfo 
s’infonda a poco poco un’oncia di (pal- 
tò, òmeno, ridotto in polvere; mentre 
foglio (là collocato (opra fuoco lento , ri- 
mefcolandolo continuamente con un (lec- 
co per lungo tempo , e fi faccia bollire , in 
modo che la compofizione diventarà den. 
fa , e alzandola con uno (lecco caderà non 
a goccia , ma (lefa , come un filo , e il pen- 
nello non potrà (tenderla , e fi gettarà fò- 
praun piatto dimajolica, ove fi lalciarà 
quagliare . Quando fi vorrà adoperare (è 
ne prenderà una porzione , e fi farà di 
nuovo liquefare al fuoco lento , e a poco 
a poco vi fi getti acqua di ra(à tepida 
quanto badi per edere ubidiente al pen- 
nello, e darà un belluftro, e un bel ne- 
ro al lavoro, maflìme (è il legno làrà pri- 
ma tinto nel modo ulàto dagli Ebanifti 
nelli legni diverfi dall’Ebano, il quale mo- 
do 
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do giudico di riferire , per chi non lo fa . 

Si prende campeggio, che è legno 
trafportato dal Brafile , tagliato in fthieg- 
gie , e per una notte fi tiene infusone in 
lifeia , che non fia infòponata . Poi fi fa 
bollire , finché fi veda il decotto calato, 
e di colore carico pendente al pavonazzo. 
Con efTo fi tinge il legno due , ò tre vol- 
te , ficco che farà fi deve tingere di nuo- 
vo con aceto, in cui fia fiata in fufione ru- 
gine di ferro con un poco di vetriolo, al- 
meno due volte , e quando farà ficcata ,1 
di nuovo fi tinga col decotto di campeg- 
gio , e averai un campo di belliffimo ne- 
ro per coprirlo con la Vernice di Spalto , 
conila quale fi può coprire più volte il 
Soggetto . Detta Vernice fi può (tendere- 
anche con le dita , e verrà uguale , e lu- 
fira , e fi deve adoperare fredda , e fi la- 
feia ficcare in luogo più torto freddo , che 
caldo. 

Di quefta compofizione fi nc deve 
fare gran conto , e ricordartene , perche 
firvirà per comporre la Vernice , che fa- 
rò per efporre, nella quale (timo , che 1 
concorrino tutte le qualità proprie della 

Ver- 


Digitized by Googlc 


Trattato della Vernice Cìnefe 
Vernice Cincfe , onde non fi debba invi- 
diare alla Cina , potendoli operare in Eu- 
ropa, e nella Italia cofa equivalente , e 
di non minore pregio , come vedremo . 

Prima di terminare quello capitolo 
porrò un’altra Vernice Oleaginofa comu- 
nicatami da.un amico , da me però non ei- 
perimentata,*fi preparano le feguenti colè, 
cioè , Sandracca , Maltice ', Belzuino , 
Gomma Lacca , Gomma Arabica , Litar-. 
girio d’oro, Trementina, e Pece Greca 
dicialcuna oncia mezza, e mezza quar- 
ta , cioè tre quarte di oncia . Poi fi pre- 
parino Acquavite sflemmata onde due 
Acqua di Ralà oncie otto, Vernice di Am- 
bra onde due. Spalto oncia mezza. Oglio 
di Lino onde tre . Preparati quelli ingre- 
dienti , cuoci Loglio con ilLitargirio in 
, pignatta capace di un bocale . In altro pi- 
gnattino (quaglia la Trementina con la 
Gomma Lacca, e Gomma Arabica fpol- 
verizata: Poi nell’oglio cotto ponila Ver- 
nice d’Ambra , e dopo la Sandracca , e il 
Mallice , e il Balzoino benefpolverizato , 
e (òbito la Pece Greca , e lo Spalto , e do- 
po la Trementina con le Gomme (quaglia* 

te, 
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te , e mefcola bene a fuoco lento . Poi vi 
fi getta l’Acquavite , e Acqua di Rafà a 
poco a poco , e per ultimo fi cola per pan. 
110 lino fpremendo bene il tutto fra due ta. 
volette , e fi conferva in vetro . 

Un’altra di minore fattura fi compone 
con prendere Vernice d’Ambra oncia una,, 
e mezza, e fi (quaglia, e (quagliata vi fi po- 
ne mezz’oncia di Sandracca, e mezza di 
Maflice bene fpolverizata , e fi fa bene 
incorporare a fuoco lento , e poi a goccia 
a goccia vi fi gettano due onde , e mezza 
di acquavite fèmpre maneggiando . Men- 
tre è tepida cola per pezza , e confèrva. 

Altra fi fa comporre in oglio cotto, 
con Litargirio la Vernice di Ambra , e poi 
s’incorpora , con Gomma Lacca , e Gom- 
ma Arabica disfatta prima nella Tremen- 
tina . 

Altra fi fa con porre al fole caldo fo- 
glio di lino , e (èco chiaro incorpora a fuo- 
co lento con polvere di Sandracca , ma in 
minor tempo fi fa con (quagliare la San- 
dracca in polvere con fpirito di vino, e- 
poi a fuoco lento vi fi pone loglio di lino, 
onde fvanirà lo fpirito , e la Vernice farà 

fat- 
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fatta con cuocerla alquanto . In fine poni 
oglio di fpigo , ò di fallo per leccante , e fi 
averà ottima Vernice . Si fa anche conia 
Sandracca , e Ipirito cotto al fole , ò a 
fuoco lento . 

Si fa Vernice chiara con lagrima di 
abeto, che è la goccia di Trementina , che 
refta nell’Alaero cotta dal Sole , ed è bian- 
ca , e quella fi disfà ò nello Ipirito , ò con 
foglio di (affò , ò di fpigo, e acciochè non 
fvapori confèrva in vetro turato con bom. 
bace , e poi congedò da prefa . 

Si compone anche Vernice chiara , e 
leccante con oglio di abezzo , e oglio di 
Ipigo , ò di làlfo parti eguali , efpofti al lò- 
ie . In vece delfoglio di lalfo fa lo Hello lo 
ipirito di trementina . 

4 Per ultimo fi ulà una Vernice detta 
di Arabia prentlendofi Acquavite ottima , 
è Acqua di Rala parti uguali , in Effe fi 
ponga Belzuino bianco, Terebinto, San- 
dracca chiara parti uguali , e tutto in pol- 
vere s’incorpora in boccia ben turata a 
fuoco lento , ò al lòie , ed è feccante , e 
chiara . 

i 
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CAPO XIII. 
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• Y-.;. ZW& Vernici poflc fopra 
lì Metalli . 

E stendo venuto a Roma pochi anni fò. 

no un Foraftiere pote in vendita mol- 
ti lavori , ma tutti fatti (opra rame , e prin- 
cipalmente Vali per ufo di Cioccolate , 
Caffè, e firnili, pregiandofi eltere la vera 
Vernice della Cina , erefiflente alfuoco* 
che perciò tal volta poneva carboni acce- 
fi fopra ella , fenza che reltaflè oflète, e 
fi poteva fare il decotto di Caffè dentro li 
vafi coperti della mcdelima . Non parve 
però a perlòne perite cote di meraviglia , 
impercioehè quella limile refiftenza al 
fuoco fi efperimenta anche nelle lanter- 
ne fatte di la lira di ferro coperto della Ver- 
f nice detta volgarmente Vernice d’Ambra , 
e con forza di fuoco (opra quella indura- 
ta , come anche fi prattica nclli ferri inta- 
gliati per tifò delle Carrozze , ò altri fimi- 
li lavori. Tanto più, che il Decotto del 
& Caffè fi faccia in vate invetriati polli in ba- 
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gno maria , ò pure (opra lumi di lucerna , 
il di cui calore non poteva alterare in mo- 
do alcuno la Vernice difefa dall’umidità 
dell’acqua contenuta nel vaio . 

Fu limolata la curiofità di molti a 
rinvenire di qual materia fi componete 
Vernice tanto ammirata dalie perfone po- 
co efperte in tali operazioni , e fé ne fece- 
ro le prove, e fi trovò, che (tela la Ver- 
nice d’Ambra fopra metallo di qualunque 
forte , e fatta cuocere al caldo del fuoco , 
reftava unita al metallo , e fattafi rifleflìo- 
ne , che la Vernice lolita adoperarfi per 
intagliare il rame in modo alcuno non lì 
fiacca dal rame , ne fi rifènte ai fuoco po- 
telfe edere buona al medefimo effetto, tro. 
vai , che era ottima , e perche la cognizio- 
nediquefta molto giovarà , a ciò che fo- 
no per dire , riferirò qui il modo di com- 
porla, e adoperarla. 

Una delle più buone Vernici, le qua- 
li fi adoperano fopra le laftre di rame per 
poterli intagliare con l’acqua forte, fi chia. 
ma dura , perche tale diviene col benefì- 
zio del fuoco , con cui fi deve cuocere , 
c l’altra fi dice tenera, perche non fi cuoce . 

Am- 
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Ambedue mi ricordo averle lette in un li- 
bro publicato in francelè da un’Intagliato, 
re nominato Monsù Bolsè, e fono date 
da me più volte efperimentate per ottime, 
beco me di effe fi ferve in Roma il celebre 
Intagliatore in Rame , Sig. Arnoldo Van- 
vederout , e le adoperano gli alrri da lui 
ammaedrati in tale profefiione , 

Per comporre dunque la prima fi 
prendono onde cinque di Pece Greca , 
bacie cinque di Ragia di Pino , onde 
quattro di Oglio di Lino non cotto, Pece 
nera oncia una , fègo quanto una nocella . 
Tutto fi liempera a fuoco lento , in modo 
che la co rapo tizio ne diventi , come il mie- 
le ; c poi ti cola per tela , e difela dalla poi. 
vere ti conferva , Una quali ùmile fi rife- 
rire dal P, Coronelli nel capo ultimo' del- 
la Epitome Colmografica: Il modo di ado- 
perarla è il leguente , 

Si deve rilcaldare il rame ben polito , 
e porvi alcune piccole goccie di Vernice 
e (tenderla ugualmente , e fottilmente 
tanto- che con ella redi appannato il rame 
c acciochè fia più uguale fi cWf* hf»n fisr. 
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rame è caldo in grado , che la mano polla 
jfoppoxtarlo . Stefa così la Vernice fi deve 
far nera efponendola al fumo di una can- 
dela di fego , e poi trasferirlo ad una gra- 
ticola di ferro , lotto cui fiano carboni ac- 
cefi , ma dilpolti in giro , in modo che po-^' 
co , ò nulla di fuoco fia nel mezzo , per- 
che il caldo delle eftremità del rame balta 
per cuocere la Vernice di mezzo . Nel 
tempo , che fi cuoce deve oflervarfi il fu- 
mo prodotto dal graffo della Vernice , e' 
quando è vicino a celiare fi deve torre dal 
fuoco , e meglio fi conolcerà la dovuta 
cottura, le con uno Itecco toccata, reite- 
ra in modo che non li fcuopra il rame . So- 
pra quella Vernice fi lavora con l’ago , 
overo bollino, Icoprendo il rame con li 
tratti dovuti , e ricercati dal dileguo, qua- 
li tratti poi diventaranno sfondati a dove, 
re mangiati dall’acquafòrte , con cui Ipef- 
le volte fi bagnano . 

Tutto inlegna il lòpracitato Bolsè nel 
(ho libretto , tradotto poi in tedelco da un 
Ingegnere chiamato Giorgio Andrea-Peh- 
ler , e Itampato in Norimberga nell’anno 
1 652. , in cui a carte 14. pone indifegno 

l’ope- 
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l’operazione di render nera la Vernice col 
fumo di candela , e carte 1 6. modra la fi- 
tuazionc del rame lopra li carboni , accio- 
chè redi cotta , come fi vede nella figura 
qui ri portata num.2 .Io però nel fervirmi di 
taleVernice efperimetai maggiore comodi, 
tà neli’efporre (opra fi carboni la ladra in- 
verniciata con fodenerla in aria libera dalla 
Graticola, le di cui traverlè non lafciano , 
che il vapore del caldo operi ugualmente 
in tutte le parti del Rame , e dovendoli, 
maneggiare con qualche molla ò tenaglia 
per non fcottarlì , tèmpre il rame reda in 
qualche parte (coperto , e privo della Ver- 
nice . 

Mi fervii perciò di un’indrumento di 
ferro fatto a tal’efTetto , con il quale fofte- 
nevo infifo orizontale il rame libero da 
ogni traverfà ò tenaglia , e potevo a mio 
piacere accodarlo ò ri moverlo dal fuoco 
fecondo il bifogno . Unii per ciò tre verghe 
di ferro in A. come qui il dilègno 3. le rap- 
pretènta al numero , le quali verghe erano 
nelle loro edremità B.C.D. dentate nella 
parte intcriore, e nella parte ederiore LO. 
parimente dentate , ò per meglio dire relè 

F j af- 
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afpre con piccole incifure, acciochè infe- 
rito un anello I. O. potette quello fermar- 
li nel luogo, ove era promottò, per ttrin- 
gere tutto il triangolo delle verghe , le 
quali con li denti interiori B«C.D. abbrac- 
ciavano la ladra pollavi in cortello , la- 
ppandola tutta liberamente efpotta al fuo- 
co . Per non avere poi l’incommodo di 
(ottenerla in aria finche fotte cotta la Ver- 
nice potevo appenderla per mezzo di un’ 
uncino congiunto al triangolo in A. , eie 
la lamina del rame era grande , e quadra- 
ta , ò bislunga, invece del triangolo mi 
(èrvii di quattro verghe ugualmente dif- 
pofte, le quali con il modo limile potevo 
ttringere con l’anello , acciochè con le lo- 
ro eftremità dentate abbracciattero , e Ib- 
tteneflero il rame . 

Piacque a gli Amici dilettanti d’inta- 
glio quello modo di cuocere la Vernice , 
poiché non eflendovi bilogno di fottene- 
re il pelo del rame con tenaglia , reftava 
tutto ben coperto di Vernice, e tutto ef- 
P'ofto ugualmente al fuoco per la cottura 
lenza l’incommodo di (ottenerlo, mentre 
quando è ampio , e grande rielce l’opera- 

zio- 
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| zione di non poca moleftia , e fatica ; per 
• la copia delli carboni accefi neceffarii per 
i la dovuta cottura . 

La feconda Vernice , che fi dice te- 
nera per il medefimo elfetto dell’intaglia- 
re fi riferifce parimenti nel luogo fteffo dal 
P.Coronelli , e fi fa prendendo un'oncia , e 
mezza difpalto, e di maftice ridotto in poh 
vere, il maftice, e lo fpalto s’infonde a poco 
a poco nella cera liquefatta, e unito il tutto, 
prima che fi raffreddi fi getta in un piatto 
pieno di acqua, e in eftafe ne fanno pic- 
coli padelli , che quando fi vogliono ado- 
perare fi pongono dentro taffettano a mo- 
do di bottone , e quando è caldo il rame 
fi unge con il detto padello, e con una 
penna fi rende uguale, cpoi col fumo di 
candela fi annerifce , e fenza altra cottura 
fi graffifce , come la Vernice dura , 

L’acqua forte, con cui fi rendono 
t . profondi li tratti dall’ago, fi compone con 
oncie undici di Sale armoniaco , onde ot- 
to di Verderame , li quali mefcolati fi fan- 
no bollire per mezza ora in un bocale di. 
fortiftìmo aceto , e raffreddato fi adopera > 
gettandolo continuamente per qualche 

F 4 tem- 
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tempo fopra il rame , fecondo ch'c parerà 
a chi l’adopera . , 

Per intagliare poi nel ferro fi adope- 
ra altra Vernice, e Acquafòrte diverfa. 
La Vernice fi compone , con Pece Gre- 
ca , Rafà di Pino , e Trementina parti 
uguali , e s’incorporano aflieme , e £on 
eda calda fi unge il ferro . L’acqua per 
mangiarlo fi fa con (àie armonico , fubli- 
mato , e Verderame , e un poco di galla , 
e s’incorporano con fortiflìmo aceto.Quefl’ 
acqua polla (opra la Vernice , ove fi a (co- 
perto il ferro con Itile acuto , lo mangia in 
diece ò dodici ore, e lalcia incavati li la- 
vori . 


Ripigliando ora il dilcorfo (òpra la 
Vernice , con cui coprivo il rame , ofler- 
vai,chc (è bene reftava bene unita con edo, 
non aveva quel luftro fimile all’Ambra ne. 

e proflìma a quella dello (malto, clic fi 
vedeva in alcuni lavori dell’Artefice fora- 
(tiere , che perciò coprii di nuovo un ra- 
me con un’altra Vernice , e feci cuocerla 
pel modo (ledo ufato in quella prima ado- 
perata per l’intaglio ; E feci una offerva- 
Plima coperta deve edere 

poco 
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poco cotta , poiché dovendoli poi cuoce- 
re la feconda , reftarebbe la prima abru- 
giata con pericolo di fcroftarfi , e fiaccar- 
li dal rame 5 il quale quando deve eflerc 
inverniciato in ambedue le fupcrficie fa- 
flenuto col fopradetto triangolo , reftano 
ambedue le fuperficie della Vernice ugual* 
niente cotte . E in tale maniera ottenni un’ 
ottima Vernice , in tutto fimile a quella* 
che mofle la curiofità ad indagarla . 

Fu quella comprovata da un’acciden- 
te inafpettato , poiché caduta la fòpradet- 
ta lamina di rame coperta di Vernice da 
una feneflra alta circa cento palmi da ter- 
ra , battè fòpra alcuni felci , in modo che 
contraile diverte piegaturCjfènza che pun- 
to reflafTe (crollata la Vernice ; anzi per- 
cola col martello fopra l’incudine di ferro 
la riduflì piana come prima, e nonreftò 
punto oflèfa dalle percofle la Vernice * Mi 
perfuafi perciò avere (coperto a cafo il pre. 
gio della Vernice cercata , e da molti am- 
mirata . Re fla di fa pere qual folle la Ver*- 
nice da me adoperata . 

Fu quella comporta di Vernice detta 
volgarmente d’ambra , a cui aggiunfi un 

pò- 
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poco di Gomma Copal facendola ridotta 
in polvere , liquefare con ella a fuoco len- 
to , e perche meglio mi ubidiffe al pennel- 
loaggiunfi un poco di oglio di lino cotto 
non molto denlo , e poi l’efpofi al fuoco 
per cuocerla , e indurirla . 

La medefima operazione provai a 
farla con la Ridetta Vernice , in cui in ve- 
ce della Gomma Copal incorporai la Gom. 
ma di Ulivo, la quale per edere omoge- 
nea coll’oglio facilmente s’incorporò con 
la Vernice d’ambra, e ottenni effetto non 
diverfò . Tentai di farlo con la Gomma 
Lacca , ma quella non volle mai incorpo- 
rarfi con Voglio . Aggiunti un poco di 
Spalto, e quello non mi impedì l’opera- 
zione , la quale arguii , che principal- 
mente confilleva nella Vernice d’ Am- 
bra , e le Gomme aggiunte altro non 
contribuivano , che il luftro , e la du- 
rezza . 

Devo qui avvertire , che coprendo- 
fi la prima volta il metallo deve edere ben 
netto con pomice afeiutta, e la Vernice 
deve edere più ogliolà , con cui leggier- 
mente fi unta, e deve fard ben leccare con 

il 
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x il calore del Iole , ò di fuoco lento * Poi 
fi operarà la feconda volta, e polla la Ver- 
nice al caldo fi potrà render nera con il fu- 
mo di candela non di lego 3 perche è un- 
tuofò, ma direlìna, come fono letorcie 
• dette a vento ; il caldo di cui ajuterà a 
fpianare , e rendere uguale la Vernice po- 
rta fopra il metallo « 

i CAPO XIV. 

1 in ' ■ • ' * • ■ 

$ Vernice fra tutte le altre fimi li /fi - 

| j ma alla Cincfe - 

y 

D Opo varie , e mólte compofizioni 
fatte , non parendomi avere ottenu- 
te le qualità della Vernice Cinclè, eleffi al- 
• tro metodo, e reftai perfuafb, cheefien- 
I do quella una compofizione di fole due 
cofe di (opra accenate, e da me efperimen- 
tate, Tharrei ottenuta quando ne avelli 
trovate altre due equivalenti nelle loro, 
proprietà ; che fono ilBittume detto CI , 
e foglio , con cui fi mefcola , ambedue 
haventi virtù fèccnnte , benché in lun- 
ghe z~ 
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ghezza di tempo . Per avere dunque un 
Bitume fimile nella foftanza , e qualità al 
Cì della Cina 5 dopo variiefàmi oflèrvai 
non elfervi in Europa il Bittume Afflato 
dagli Alberi , che più fi confacela con 
quello della Trementina , dell’Oglio di 
Abezzo , overo del Terebinto , li quali 
però ritrovai eflere più vilcofi, e grafi! del 
Cì Cinefe ; onde non così facili a leccarli ' 
fe prima non fi rendono più aridi , e fi tol- 
ga loro la pinguedine con farli cuocere . 
Fattane la prova elperimentai , che nè me- 
no in cfiì fi otteneva la qualità del Cì , e 
Tempre rimanevano vilcofi , e difficili a 
fèccarfi , in modo che più non lì rifèntifle- ■ 

10 al caldo , privi affatto della loro vifco- 
fità. Che perciò arguii eflere neceflario 
aggiungere qualchè gomma meno graffa , 
e più difpofla all’indurire . Èlefiì perciò 
la Gomma Copal, che fra tutte le altre 
avevo efperimentato poterli bene unire 
con tali bitumi , onde ridottala in polve- 
re minutiffima la pofi a poco a poco nella 
Trementina , e quando quella era calda 
fòpra fuoco lòave , e mefcolandola tèmpre 
con un baftoncino, ottenni un bittume li-» 

mile 
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mile , e nella confidenza , e nel colore al 
Ci della Cina , e facendo ben cuocere det- 
ta compofizione efperimentai , che tempre 
più fi confumava la viteofità dalla Tre- 
mentina; e perche ficcome il Ci habifo- 
gno di eflere fciolco , e allungato con fo- 
glio quando fi vuole adoperare , efperi- 
mentai che anche quello comporto richie- 
deva dell’oglio ; onde preparai foglio di 
lino cotto , acciochè avertè Virtù più lec- 
cante, e quando ambedue erano ben cal- 
di gli unii allìeme, e me ne rifultò un com- 
porto, che mi parve fimililTìmo alla Ver- 
nice Cinete. Ma perche avendo coperto 
di erto un legno, efperimentai che con lun- 
ghezza di tempo rimaneva affatto tecco, fe- 
ci lo fterto comporto, elegendo in luogo 
della Trementina f Oglio di Abezzo, e poi 
in vece di quello adoperai il Teribinto , in 
cui è meno graffo ; onde ottenni la coni- 
porzione aliai più difporta al leccarli, e 
indurire in minore fpazio di tempo; che 
perciò porte alcune cote coperte di tale, 
compofizione dentro una ftufa , onde con 
r* il caldo di erta potertè meglio , epiùpre- 
2 fto leccarli , ottenni l’apparenza di una 

Ver- 
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Vernice fimilifiìma alla Cinefe , Unii con 
ella a fi ne di averla nera un poco di Bittu- 


me Giudaico, e l’ottenni ottima, ficcomc 
mefcolata con altri colori Tempre nè refui- q 
torono la qualità della Vernice Cinefè . 

Non contento di ciò , parendomi che 
fe avelli potuto far di meno di adoperare 
jl teribinto, e foglio diAbezzo, averci t 
anche ottenuta Virtù più feccante ; Pro- 
vai a maritare la Gomma Copale con fo- 
glio di lino ben cotto , in modo che que- 
sti due ingredienti equivaleflero al Ci , ma 
perche la Copal avendo in fe molte parti 
acquofe facilmente fi addenfà in fe rtefla , 
e ricufà l’unione con foglio, non potei 
ottenere tale comporto , che perciò procu- 
rai di difporla con fcioglierla infieme con 
la Pece Greca ,• giacché mi era noto , che 
la Copal facilmente fi fcioglie, e fi unifee 
con la Vernice d’Ambra , la quale altro 
non è , che oglio di lino , e pece greca af- 
fi jme bolliti , e conobbi effere unico mez- 
zo per la fòluzione , Mentre dunque que- 

r C. : - 


rta era fatta fòpra il fuoco , provai a get- 


tarvi alcune goccic di oglio cotto , e que- 
fio reftò unito con effa . Lo fteflo accadde 
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aggiungcndcwene dell’altro , tempre ri- 
meadando tal palla con un baltoncino , nè 
; più li teparò dall’oglio la gomma lciolta 
prima con la pece greca . Ma perche tale 
millura era quali inutile a poterli llendere 
per la Tua denlità , nè farebbe Hata utile 
con aggiungervi molto oglio , provai che 
teiolta con acqua di rate poteva il pennello 
^ a fuo piacere porla fòpra ogni Soggetto , e 
rimanere in dato di ottima confidenza, 

. poiché l’acqua di rate e (Tendo umore fpiri- 

* tote) facilmente (vanitee , e lateia la Verni- 
ce dura , come fi deiidera, particolarmen- 
te te fi ajuti con il caldo l’evaporazione di 

' eda . 

Rimaneva che la Vernice folte di co- 
lore nero , e cupo , come la Vernice Ci- 
ncte tinta col vitrioìo disfatto in acqua , 
ma perche il vetriolo non può disfarfi con 
foglio , e ne meno foglio lì può unire te 
disfatto Ha nell’acqua , provai ad impafta- 
re la Vernice col nero di fumo , ma te be- 
ne rifultò una pada molto nera, non era 
cosi liquida, oltre che il nero di fumo mor* 
y tificava molto illudro della Vernice , eia 

* manteneva padote , onde nel teccarfi non 
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acquiftava la durezza defiderata, lapcn- 
do che il lolo Bittume Giudaico compone- 
va una buona Vernice disfatto con l’acqua 
di rala , overo con foglio cotto , come fi 
avvertì nel capo 1 2. trovai edere ottimo 
per dare il compimento ad una Vernice la 
più fimile a- mio parere fra tutte le altre al 
Chiaràm della Cina ; Sicché le cote , che 
la compongono , equivalenti a tre , che 
compongono il Chiaràm nero, fono foglio 
di lino cotto, la Gomma Copal , la Pece 
Greca , Io Spalto , e l’Acqua di Ralà . 

Reità faperne il metodo, con cui fi 
deve comporre, da me confèguito con mof 
tillìme fpcrienze, con avere impiegato inu, 
cilmente quantità confiderabilc di tali in- 
gredienti , e perdimento di tempo , fe pu- 
re fi deve dire perdita , quando impiegan- 
doci in qualche ricercaci leuopre unTefo- 
ro. Il metodo dunque è modo efperimen- 
rato da me il più ficuro , è come fègue . • 

Prendi Gomma Copal ridotta in grof 
là polvere parti due , e una di Pece Greca 
della più chiara , e fintile all’ambra , e po- 
ni in un pignattaio invetriato (opra lento 
fuoco, e falle disfare, finché maneggiate 
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con un /lecco cadano da quelle in goccie • 
Allora vi fi getta (òpra un poco di oglio 

> cotto caldo, e Tempre rimenando, e poi 
cuopri il pignattino , le non fi vuole la Pe- 
ce Greca, megliore farà la Vernice di Am- 
bra, poiché tale compofizione mi riulcì 

I più Tacile gettando a poco a poco la Gom- 
ma Copal ridotta in polvere dentro la det- 
} ta Vernice, che altro non è te non , che 
oglio , e Pece Greca , quando era disfat- 
ta, e calda, melcolandola continuamente 
ì fopra lento Tuoco , acciochè tutto fi unif- 
fc bene alTieme . Nel medefimo tempo in 
altro pignattino tenni disfatto nelToglio 
cotto lo Spalto, come di lòpra Tu detto, 
e feci l’unione di ambedue , fèmpre melco- 
londoli finché fòlfero bene uniti, e quali 
raffreddati , e allora vi gettai a fbrfi l’acqua 
dirafa tempre meteolando la materia, e 
ricoprendo il vaio, acciochè quella non Iva. 
poraffe , e così di tanto in tanto fi aggiun- 
ge fino a che fia raffreddata , e la compo- 
fizione diventa come il miele . Quando 
è quafi fredda la materia fi può colare per 

► panno fino torcendolo ò premendolo Tra 
due tavolette , acciochè cica lalòllanza 

G della 
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della Gomma , e dello Spalto , delle quali , 
cole tèmpre reftano alcune feccie inutili , 
òpure fi poffono latèiare in vaio chiufo , 
ove tèmpre deportano al fondo , ma me- 
glio è colarla per panno , onde fi libera la 
Vernice da ogni impurità nociva a una 
buona operazione . Colata che fia tale ma- 
teria fi deve contèrvare in vaio chiulo , e 
tè parrà troppo denfa vi fi aggiunga acqua 
di rafa ò fredda , ò calda , come fi vuole ; 
e fi contèrvi per gli ufi , nelli quali fi pro- 
cederà con la maniera tèguente ; e perche 
fpeflfo quefta non era da me oflervata,bem- 
chè aveflì ottima compofizione di Verni- 
ce , non ottenevo la perfezione di elfa, che 
perciò abbandonai Fimpreia di adoperarla 
per qualche tempo , finché ripigliandola , 
e facendo ciò che dirò, contèguii il fine 
bramato . 

Prima però avverto una cola , che 
molto giova per ottenere la perfezione del. 
la Vernice , cioè che prima di metèolare il 
Bitume Giudaico con la Gomma Copale 
disfatta fi deve avere bene preparato , e 
ciò fi ottiene con farlo bollire a fuoco len- 
to inficine con Foglio cotto per una , e an- 
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che due ore , e fi conolcerà effere cotto a 
dovere , quando prendendone con un ba- 
roncino non caderà da eflo a goccie , ma 
formarà un filo lottile, e tèmpre unitamen- 
te fi ftaccarà , e così farà ridotto ad una 
confidenza molto. leccante , effendo il Bit- 
tume di Tua natura graffo, e che difficil- 
mente fi lecca . Per ottenere anche oglio 
molto leccante lògliono alcuni farvi bolli- 
re ridotto in lòttiliffima polvere infieme 
con il Litargirio , un Minerale , ò Ipecie 
di vitriolo , che natèe in Germania chia- 
mato eh uperola . In Ibmma quanto meno 
vi làrà di oglio , e quanto larà più leccan- 
te fi averà la Vernice dura , e inalterabile , 
come la Cinetè . 
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CAPO XV, 

Modo dè i tcnerfì nell'Vfo della 
Vernice /opra detta. 

P Rima di adoperarla fi deve preparare 
il fondo , (opra cui fi vorrà (tendere 
la Vernice . Si fuppone , che debba edere 
legno , e di qualunque fpecie farà buono , 
benché il legno, che ha meno vene , e pori 
farà megliore , che perciò nella Cina non 
fi fervono di qualunque legno, ma di le- 
gno gentile , e uniforme , come il tiglio, 
l’ albuccio falvatico , ò 1 * acero ; buono 
è anche il buffo , ò il pero legni più te- 
naci , e uniformi nella foltanza , e qua- 
lunque fia, doveri effere molto lifeio , e 
bene {pianato col ferro , e con pomice . 
Defiderandofi, che la Vernice fortifca af- 
fai nera, e abbia fondu di colore cupo, co- 
me il velluto folito a vederfi nelli lavori 
Cinefi , fi può tingere il legno con nero 
di fumo (temperato con colla , ma miglio- 
re (arà la tintura degli Ebanifti di (opra ac- 
cennata nel capo duodecimo . 

Si 
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Si ftcnderà dunque fopra il legno di 
qualunque forma egli fia col pennello di 
Varo, con la maggiore uguaglianza polTÌ- 
bile , e fottile , e fè farà tempo di diate fi 
porrà leccare al fole , e (è farà troppo cal- 
do, onde li legni pollano torcertì òfpac- 
carfi, ballerà porli alfaria aperta calda, 
acciochè fi lecchi la Vernice , avvertendo 
però che non vi fi attacchi polvere , che 
perciò tal volta ridere bene il porli al fole 
dietro una invetriata diqualchè fineftra. 
Se poi farà tempo d’inverno , fi porranno 
in una ftufa di caldo moderato , ò in qual- 
chè fornello , il quale fi può fare in diver- 
tì modi , poiché in alcuni fi può porre il 
carbone accefò in qualchè vaio di rame, 
e chiuderli in modo che vi fiano alcuni fo- 
rami , acciochè il vapore dello Iteflo fuo- 
co non lo affoghi , ò pure fi può fabbrica- 
re di loto , ò di latta di ferro , ò di rame 
un fornello , fopra cui fia un’apertura , là 
quale poi refli coperta da una padella , ò 
tonda , ò quadra piena di fuoco , il di cui 
calore penetrando nella vacuità del for- 
nello rilcaldarà con caldo (bave le cole 
polle in effo , © fi lèccarà la Vernice che 
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perciò doverà tale fornelLo edere di poca 
altezza , cioè circa due palmi , come ap- 
parile nella figura 3. , che rapprefen^ 
ta un limile fornello da me adoperato di 
ladra di ferro I. E. O. V. è limile a d* 
una calfa , in A. è la bocca , che fi chiu- 
de con lo (portello B. (òpra è l’apertu- 
ra 3 ove s’incalfa la padella C.piena di fuo. 
co. L’altra figura^ rapprefenta un for- 
nello , che fi può chiudere con un fportel* 
lo 5 e dentro elfo porre il fuoco , come lì 
è detto, avverto però che le il caldo fora 
troppo , quello farà fubbollire la Vernice y 
che reità non uguale , e perche è di mate- 
ria ogliolà , dando come la Cinelè all’aria 
fredda , anche fi feccarà , benché più 
tardi . 

Secca che làrà la Vernice (òpra il Sog- 
getto, di nuovo fi cuoprirà con altra Ver- 
nice, e con il metodo medefimo tante vol- 
te fi coprirà quante piaceranno a chi ope- 
ra . Con quede operazioni fi averà il la- 
voro molto ludro , ma non tèmpre farà la 
fuperficie perfettamente piana , che però 
Volendola tale , fi doverà , quando averà 
riporto alcuni giórni > e làrà bene induri- 

“ • • •< ta , 
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ta fare uguale, ufando il modo che appref- 
fo dirò , comune anche per uguagliare la 
Vernice (opra il metallo, e le altre non 
oleaginole, e diveranno come fpecchio . 

Sò che qualch’uno ha oppoito ren- 
derfi da tale Vernice un’odore ingrato per 
l’oglio , che in dia fi adopera ; ma facil- 
mente fi toglie la difficoltà , dicendofi che 
un fimile odore fi prova anche nella Ver- 
nice della Cina , il quale dopo qualche 
tempo allatto fvanilce , e quanto più pafi 
(a il tempo , tanto maggiore perfezione 
acquifta il lavoro , con renderli inaltera- 
bile . E le piacerà a chi opera potrà ag- 
giungere un poco di Belzoino, il quale co- 
municarà odore grato alla compofizione 
della Vernice. 

Con quello metodo fi adopera pet 
coprire qualfivoglia Soggetto avvertendo 
tempre di lalciare bene feccare la prima 
mano avantila lèconda,e la feconda avan- 
ti la terza . r Regola generale , che milita., 
nelle Vernici Oleaginote , perche quelle 
tempre fi rendono migliori con la lunghez- 
za del tempo , ficcome il Chiaràm dell^ 
Cina ho provato per elperienza, epe* re* 
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lazione non fi trova bene indurir^ , che 
dopo alcuni meli fecondo lallagioàe, in 
cui fi adopera, e non (ògliouo li Cineft 
efitare li lavori fatti con detto Chiaràm , 
le non fia pa fiato tempo confi derubile . 

CAPO XVI. 

RtjìeJJìonì fatte /opra la Vernice 
riferita , e il Chiaràm 
della Cina, ...... 

* . r t ' • • _ ; 

D O poche con la (òpradetta compo- 
fizione feci molte elperienze ? e mi 
lèrvii di efla in varii ufi 5 mi parve di po- 
tere concludere , che Tltalia non aveva da 
invidiare alla Cina circa li lavori fatti in 
quel Regno con il Chiaràm riferito , 
mentre che in quella fi poflòno riconofce- 
re tutte le proprietà di effo , e fono le le- 
guenti . 

Primieramente la compofizione è 
oleaginofa compolla di due colè confimili* 
bituminole , e leccanti . t 

jt 2 . E’ feccante * benché con interni’* 

Io dirompo. . . • . - ' ? ' «•. 

- r 3» Si 
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3. Si adopera non calda 5 ma fredda. 

4. Cuopre quallivoglia Soggetto ila 

legno, metallo &c« 

5. Data più volte nera acquata un. 

nero profondo . 

6. Ritiene luflro fimile al enfiano 

7. Sotto il tatto fi prova la paftofità 
del CHiaràm . 

8. Sopra tale Vernice fi può col mor. 
dente a oglio lavorare ciò , che fi vuole 
con oro, e colori , anzi rifletta Vernice 


ferve per mordente t 

9. S’incorpora facilmente con tutu 

li colori , benché la maggior parte reflano 
macchiati , fe non fi ufa fenza lo fpalto ; 
ficcome fi macchiano li colori melcolati 
con il Chiaràm fe non fi ufa fenza la tintu- 
ra del vetriolo . , r 

. io. Quella Vernice fecca , che fi* 

perde ogni odore . 

11. Si rende inalterabile , e refifte 
al caldo, e all’umido, e anche alla for- 
za de* fali corredivi , onde fi poflòno 
pulire li lavori , come fi vuole , e mi è 
noto , che li Cinefi dopo avere defina- 

fo sù le tavole coperte della loro Ver- 
" * nice 
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nice lènza alcuna tovaglia , ò tapeto , 
Cogliono lavarle con le fpongie bagna- 
te nell’acqua ò fredda , ò calda come a 
loro piace . Non così le altre Vernici 9 
che polle al caldo fogliono fubbollire , fa- 
re tumori , e perdere il luftro . 

1 2. Quella al caldo fi adatta mag- 
giormente al loggetto inverniciato , e aa 
le fiella fi uguaglia, come fuole da fè defi- 
lò nguagliarfi il Chiaràm prima , che fia 
lecco . 

i$. Quella Vernice ha un’altra pro- 
prietà, che è federe pieghevole , e pafto- 
là , onde data lòpra le carte cede , e non ( 
crepa , quando fi piegano . 

Tutte quelle fono proprietà , nelle . ' 
quali ambedue convengono , e che in al- 
tre Vernici non fi potranno riconolcere, , 
anzi una ne trovo di molto pregio , cioè 
che fi può adoperare lènza timore , che ne 
redi odèfo chi le ne ferve , potendofi rten- 
dere anche con la polpa della mano , e con 
le dita in vece di pennello , dove che il 
Chiaràm Cinefè , e l’Uruxi Giapponelè 
hanno proprietà nocive non fidamente al 
tatto , ma all’odorato , come di lòpra fi 
accennò nel capo j. Sic- 
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Sicché verificandoli tutte quelle pro- 
prietà,non poffo in alcun modo arguire in 
che cofa differivano , fé non che il Chia- 
rini fi lavora nella Cina, l’Uruxi nel Giap- 
pone , e quella Vernice fi può comporre 
in Italia , e per tutto il mondo . 

Quanto poi debba flimarfi fòpra le 
altre, ò fiano compofte di gomme feiolte 
con lo fpirito , overo oleaginofe , chiun- 
que fi diletta di farle, e fa le qualità di cias- 
cuna, potrà facilmente avvertire chequa- 
fi tutte per belle che fiano, non fono di 
tale durata , onde colfadoperarfi non re- 
fiino offefe, ma quella di cui dilcorriamo 
più di tutte le altre refifle , principalmen- 
te fe fia cotta fòpra il metallo , come fi 
prattica con li lavori fatti nella Cina ; ben- 
di è. non fia cofa in terra , che abbia la du- 
rabilità perpetua 3 e tutto fia foggettoalla 
deflruzzione . 
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CAPO XVII, 

Modo dì ornare con arabefchì , e 
fogliami dì oro la f opra- 
detta Vernice . 

N Elli lavori, li quali della Cina fi traf* 
portano in Europa , quafi niuno fe 
ne vede , il quale non fia ornato di qual- 
che figura , ò fogliame di oro , benché per 
l’ordinario lènza ordine alcuno difpollo , 
e la maggior parte della Vernice retti 
lcoperta . Volendoli imitare tali ornamen- 
ti è da notarfi , che in molte colè fono ef- 
prelfi li lavori con balli rilievi, e ciò fi fa 
dalli Cineli con polvere di terra cotta im- 
pallata con la ftelfa Vernice, che poi indo- 
rano ; Cola che da molti li loda , e a molti 
nonpiace . Comunque ciò fia , volendofi 
imitare , fi potrà operare in quello modo . 
Uno è , che prima di coprire il legno con 
la Vernice fi faccia il ballo rilievo con pa- 
lla di gettò, ò bolo armeno , over o biac- 
ca , e minio bene macinata con colla , e 
quello poi coperto con la Vernice fi ricuo- 

pre 
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pre con mordente, e s’indora con Toro in 
foglio ò buono , ò fallò , che fi (tende 
in Germania , overo in polvere . Mi- 
glior modo però farà lavorare detti baf- 
fi rilievi , dopo che farà lecca la Vernice , 
e fatta uguale , come fi detto ; impanan- 
do con la medefima vernice, ò altro mor- 
dente biacca , e minio , e quando è quella 
palla riportata (opra la Vernice col pen- 
nello , fia vicina al leccarli , all’ora coprir- 
la con l’oro , il quale lì può ricoprire con 
un velo di Vernice fatta con Gomma Lac- 
ca fclolta nello Ipirito , ò pure con l’oglio- 
la chiara , la quale oltre il lultro la difen- 
derà dall’umidità , e dalla polvere , e non 
diverrà nero le l’oro farà fallo , che per 
l’ordinario fi adopera in teli lavori ; ed è 
quello , che lì porta da Germania , ò di 
poca valuta . 

Se poi fi vorranno fare figure con co. 
lori divertì , cola però poco ulata dalli Ct- 
nefi, fi adoperano incorporati con oglio 
cotto, ò con la Vernice Itelfa fenza lo fpal- 
to . Altri lavori anche fi ulano oltre li baf- 
fi rilievi , e fono arabelchi a capriccio , al- 
beri , erbe , ucelli , farfalle , e fucili que- 
: iti 

ì 
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iti fi devono fare con l’oro in polvere , ma 
perche non fi può (tendere francamente 
con il pennello (temperato con qualche 
gomma , e porlo (oprala Vernice ogliofa , 
fi doveranno prima fare li fudetti lavori 
con qualche mordente di fimile qualità 
della Vernice, onde con ella fiunilca, e 
poi quando è vicino a feccarfi porvi fopra 
con la bombace la polvere d’oro , il qua- 
le reiteri luftro , e in ogni parte , ove fia 
il mordente . 

Rimane che fi fàccia qualche morden- 
te ottimo per tal’eflètto, che perciò poten- 
dofi comporre invarii modi riferirò qui 
alcuni di eflì imparati dali’.infègnamenti 
publici in varii libri , ò da amici , ò dalla 
iperienza , e aggiungerò quello , che (ti- 
mp il più buono per li lavori fopra detti . 

1. Bolo Armeno macinato conoglio 
di noce , e quando è vicino à leccarli po- 
ni l’oro . 

2. Mordente per rilievo fi compone 
con biacca , verderame , e bolo impatta- 
ti con Vernice comune in pignattino (opra 
cenere calda , e in modo che ubidilce 
al pennello . Quefto attacca anche fo- 
pra. 


Vw\ 


Dìgitized by Google 


Capo Decimofettimo . ni 
pra il marmo , e (opra il ferro. 

3. Altro fi fa con Vernice liquida li- 
bra una, trementina, eoglio di lino on- 
cia una, e s’incorporano alfieme . 

4. In Augurta fi compone , e fi ven- 
de una Vernice affai chiara per quattro 
giulii l’oncia , e volgarmente fi chima O- 
glio di Augufta , il quale ubidifce al pen- 
nello , e fi (tende , come fi vuole , e ha 
virtù molto leccante , e di elfo li Giojellie? . 
ri fi fervono per (temperare li (malti , coti 

li quali ornano legioje, poiché fi attacca 
tenacemente, e dopo poco tempo fi fec- 
ca. All’odore, e (àpore (ómbra comporto 
di Sandracca feiolta nell’oglio di Spigo . 

5. Biacca , e minio impattati con 
oglio cotto fanno un’qttimo mordente . 

6. Gomma Elemi oncia una, (paltò 
oncia una , oglio cottòroncie fei , incorpo- 
ra a fuoco lento , e cola per pezza di lino , 
aggiungi minio, e terra d’ombra fbttil— 
mente macinata , e adopera con acqua di 
rata. 

7. Il (opradetto mordente è eccellen- 
te , e ad elfo non è inferiore un’altra com- 
pofizione con la Vernice (piegata, aggiun- 
ge»- 


t i 2 Trattato della Vernice Cine/è 

gendovi un poco di cinabrio fino , accio- 
chè (opra il fondo nero fi pollano ricono- 
icere li lavori per porre l’oro , e fi fcioglie 
con acqua di rafa , acciochè ubidifca me- 
glio al pennello . 

CAPO XVIII. 

Si efpone un' altra Vernice con alcuni 
Avvertimenti circa la 
già riferita . 

* 

M Entre flavo regimando ciò , che fi- 
no a qui ho faritto , mi è flato man- 
dato da Francia un’altro modo di compor- 
re Vernice con titolo di Cinefè , benché a 
me è manifcflo elfere totalmente diverfa , 
L’amico dunque parla così nel foglio in- 
viatomi . Prendi mezza libra di oglio di 
lino , che non fìa più vecchio d’un’anno , 
un quarto di libra di litargirio di oro , e 
infieme fi deve cuocere , fin tanto che ab- 
lugì una penna , e fèmpre fi deve mefeo- 
Jare 5 acciochè il litargirio s’incorpori con 
foglio . Poi prendi una libra di ceribinti- 
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na di Venezia , e tre onde di gomma lac- 
ca in foglia Ipolverizata , e tutto fi getta 
dentro al vaio dell’oglio cotto , dopo che 
la gomma lacca fia disfatta con la teribin- 
tina . Ciò fatto prendi oncia una di cglio 
di lino, e mezz’oncia di ambra ridotta in 
polvere finilfima, eunitiinvafo di vetro 
lì pongano fopra carboni accefi coperti di 
cenere calda, dando il fuoco per grado, 
e fi fa bollire . Quando l’ambra è liquefai- . 
ta lì indicono ambedue quelle coni por- 
zioni calde . Si tolga poi il vafo dal fuoco , ' 

e vi lì aggiungano tre onde di teribinto , 
e con fpatola di legno fi fanno unire , poi 
fi pattano per panno lino, e fi confèrva- 
no in vaio di vetro per li bilògni . Il mo- 
do di applicarla è . Si dà prima la colla af- 
fai liquida , e calda al legno , che fi vuo- 
le coprire con Vernice, e iècca che fia , fi 
cuopre con gelfo ben liquido , e fi ricuo- 
pre un’altra volta, e lecco farà firalchi, 
e renda uguale , e s’imbrunilca . Poi fi tin- 
ge con il colore , che fi vuole , e lecco , 
che farà s’incorpora lo dello colore ridot- 
to in polvere con la Vernice fopradetta , c 
. con la polpa della mano fi uguaglia , e poi 

H . ft • 
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fi ripone a feccare difela dalla polvere. Se 
fi vuole indorare , fi fa avanti che la Ver- 
nice fia totalmente lecca , e fi avverta , 
che conviene adoperarla calda . 

Tale Vernice comunicatami col no- 
me di Vernice Cinefe facilmente li deduce 
da quanto fi è detto , averne folamente il 
nome , poiché gl’ingredienti fono total- 
mente diverfi , iìccomela manipolazione. 
Non contradico però , e Itimo buona tale 
compofizione di gomma lacca , e tremen- 
tina con foglio, lìccome quella di copale 
disfatta con trementina ufata da me con 
ottimo evento, ma perche conviene lun- 
ghezza di tempo, e lì richiede molto calo- 
re , acciochè redi indurita, e con ciò lì 
corre pericolo , che li legni inverniciati li 
torchinole crepino , ho efperimentato efi- 
fere migliore la compofizione , che il calò 
mi fece feoprire nelle quafi infinite e fpe- 
rienze , e conbinazioni tentate , cioè^di 
Gomma Copal disfatta con Pece Greca , ò 
con Vernice di ambra maritata con foglio, 
c Tendo compofizidne meno graTa , che 
richiede minor tempo per léccarfi , e con 
minor calore rimane più dura delle altre . 

. i. ' Sog- 
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Soggiungo anche , che la gomma lacca fi 
può fciorre con la rafa di pino , c fe fi vuo- . # 
le fi può ajutare con un poco diteribinti- 
na , ma maritandofi con Foglio , per l’or- 
dinario ritorna ad ammaliarli in le fleffa;e 
fi rende inutile alla operazione . 

Prima di procedere ad altro non è ' 
da lalciarfi la prattica delti Cincfi nel tin- 
gere con colori mefcolati con la loro Ver- 
nice , benché per lo più ufino la nera . 
Prendono tal volta del Chiaràm cotto , e 
oglio .lènza aggiungere il vetriolo , e con 
quello velano li lavori di oro , e di argen- 
to , che rcftano difefi dall’umidità . Per la 
Vernice di color rollo prendono venti 
dramme di Chiaràm , e dieci di Cinaprio, 
e l’incorporano con un poco dioglio lo- 
pra detto . Per il colore giallo dramme 
trenta di Chiaràm > e dieci di colore gial- 
lo . Per il colore dimufchio prendono il 
Chiaràm fatto nero , e il Chiaràm fatto 
rollo, el’umfconO. E quelli fono li colo- 
ri per lo più pratticati nella Cina con tale 
Vernice . Si deve però avvertire , che la 
dole accennata non è da praticarli con ri- 
gore , e l’ulo meglio la potrà fiabilire • 

•f H 2 Per 




Digitized by Google 


V 


X 1 6 Trattato della Vernice Cinefi 

Per fine fi deve fiipere 3 che in 
colori non ulano li Cinefi artifizio alcuno 
per renderli luflri , come il nero , ma li 
Jalciano appannati, tali quali reftano quan- 
do fono lécchi . 


N Elli lavori di Vernice fatti nel Giap- 
pone, fioflervache molti fono Il- 
ici , in modo che lèmbrano un criftallo ' 
Ipianato , e in molti fi vedono onde , e al- 
cuni legni lalciati dal pennello , e altri più, 
altri meno luftri . Ciò proviene dali’indu- 
Itria , con cui fi pulifeono , la quale fi ufa 
in alcuni lavori di maggior pregio , e per * 
l’ordinario colè piccole, come lono Bau- 
letti, Studi oli, Scatole, efimili; che del 
rello tale pulimento non fi ufà nelli Tavo- 
lini , Armarii , e altri mobili di tal genere , t 
molto meno nelli loffitti,e pavimenti, con- 
te atandofi avere tali cofe colorite con co- v 



C A P O IX. 

» 

Del modo „ con cui Ji pulifie 
la Vomite* 
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lori melcolati con la Vernice , onde rendi- 
no vaga vifta , particolarmente quando 
fiano abbelliti con fogliami di oro , e di 
argento . 

Tutto ciò anche accade alla lavori 
fatti in Europa ad imitazione di quelli, e 
vediamo, che alcuni fi contentano di ave- 
re la Vernice tale quale il pennello la de- 
pofita nel Soggetto , che fi cuopre con ef- 
fa , altri ramano , e (limano quando è 
uguale , e rivendente come uno (pec- 
chilo , onde conviene con l’induftria ren- 
derla tale . 

Il Pulimento delli Giapponefi fi ac- 
cennò e fiere fatto con polvere di creta 
cotta, e pietra, che fi adopera perarroi-r 
tare li ferri , ma in Europa fi adoperano 
. còlè equivalenti , e migliori , e fi proce- 
de col metodo , che accennarò , acciochè 
chi è inelperto pofla a (uo talento conlè- 
guirne l’cflètto , e in primo luogo avveri 
to , che con la medefima induftria fi puli—, 
Ice la Vernice comporta di gomme (ciolte 
con lo (pmto di vino , e le Vernice olea- 
ginolè , date ò (opra li legni ,ò (opra li me*’ 
talli . , . ; \ ; ì 
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I Dopo dunque , che il lavoro farà bea 

lecco fi prende. pomice ridottain finilfima 
. polvere , alcuni fògliono prima infocarla i 
efmorzarla in aceto, ma ciò non è neceP- 
làrio , e con efla impaftata con acqua per 
mezzo d’una pelle di dante , ò altro pan- 
no fi deve confumare la Vernice , in mo- 
do che redi ugualifiima , avvertendo di 
non calcare talmente la mano , in modo 
che fi porti via la Vernice , e fi fcuopra il 
fondo , che perciò la Vernice deve edere 
polla più volte, e anche venti volte, fe 
fia di gomma fciolta con fpirito,ma le Ver. 
nici ogliofe effendo più corpulenti non 
hanno bi fogno di tanto . Qui accenno un 
modo di pulire , e rendere piana ogni fu- 
perfìcie adoperando in luogo della pomi- 
ce il criftallo macinato con acqua . 

Refa uguale la fuperficie , fi potran- 
no fopra ella fare li lavori di oro, fe la Ver- 
nice non è ogliofà , perche poi fi polfono 
ricoprire con la medefima fenza offender- 
li, ma fe la Vernice farà fatta con oglio 
( eccetto quella comporta con ambra ) li 
doveranno porre li lavori , quando fi farà ( 
ricuperato il lurtjro , e finito il pulimento . 
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Uguagliata dunque la fuperficie con 
la pomice , fi vtderà (vanito il luftro di 
prima, e divenuta la Vernice come fuflè’ 
Ebano , colore che tal volta fi lalcia daltó 
Cinefi in molte colè , e fopra effo pofàno 
li lavori di oro, e di argento. Volendoli 
ricuperare il luftro, fi deve prendere pol- 
vere di tripoli , con la quale fi fuole dare 
il luftro alli criftalli, e con panno di lino 
inerito nell’oglio di ulivo ftrofinare conti'* 
nuamente il lavoro , che fi vedrà a poco a 
poco ricuperare il luftro , ma non affatto y 
(è non quando ben pulito dal tripoli fi 
procurarà torre affatto l’untume con un 
poco di farina finiffìma, e pulito che lari 
il lavoro fi doveri per qualche tempo, ftro* 
finare con un panno di lino ben pulito» c 
fi averà un bel luftro. Si può anche in luo- 
go del tripoli adoperare lo fpultiglio , che 
è (meriglio macinato , e relb impagabile » 
infieme con foglio . . 

Chi poi non voleffe ufàre tanta dili- 
genza , ed eflère contento del luftro > che 
la medefima Vernice ha in k (è ftefla , potrà 
quando averà uguagliata la fuperficie > 
tornare a coprirla leggiermente con un 
J H 4 ' pen- 
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pennello morbido , e con franchezza , co- 
me fi dille , che li Giappone!! operano nel 
dare Fultimo velo di Vernice adoperando 
pennello fatto di capelli d’ un fanciullo . 
Quando farà lecco queft’ultimo velo Uro- 
lanario con panno* di lino leggiermente.* 
perche tempre acquiftarà maggior luterò y 
maffime la noterà Vernice ogliolà , che li 
renderà fimiie alla Cinefe , la quale pei* 
l’ordina'rio ha un luterò di fmalto, ò vetro* 
ma alquanto mortificato . t* ■ 

Quella Vernice poi , che fi deve in? 
durire con cocerla (opra li metalli reftarà 
luterà , in modo che le bene nón farà ugua. 
lilfima , tanto potrà piacere , e con mor- 
dente potrà abbellirti di figure * e foglia- 
mi di oro . Se poi fi vuole più uguale fi 
potrà pulire con il medefimo metodo . 
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capo xx- 

»■ - • - , * -j- - i •* 

Dlverfi compojìùoni di colori . 

• , * / t • . » t . 

R iferito il modo, con cu] fi ottiene il 
pulimento delie Verniciare Ila il dire 
Come fi facciano le compolizioni di diver- 
fi colori . Parlandofi delle Vernici com- 
pofte con gomme lciolte con lo Ipirito ne 
regiftrò alcune iiP.Athanafio Kircher nel. 
la fua Cina illuftrata , e dille pratticate dal 
P. Jamart primo inventore di tal Verni- 
ce^ cóme poi altri hanno parimenti riferi- 
to , cioè che in primo luogo fi tinga il le- 
gno col colore , che più piace (temperato 
con la fletta Vernice , facendo il rotto col 
cinabrio, il nero con il fumo dirafa, il 
giallo con la gottigummi , il turchino col 
tornafòle , e cosi degli altri , li quali por 
li ricuoprono con la Vernice . 

Nelle Vernici oleaginofè fi può pfaf- 
ticare ciò , che fanno li Cinefi , e ficcomc 
elfi mefcolano li colori con il Chiaràm pri- 
ma di renderlo nero col vetriolo , così noi 
potiamo impattarli con la Vernice (piegata 
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prima di renderla nera col Bittume Giu- 
daico , e le fi adoperarà fatta nera aflìeme 
colminio , e cinabrio , fi averà un belliflì- 
mo colore di noce , il quale tal volta fi ve- 
de nel li lavori Cinefi , nè fi procura nella 
Cina illuftr.o, eccetto che nella Vernice 
nera , lafciando gli altri tali quali refiano 
leccati, che fono. 

In Europa però quali tutti gli Artefi- 
ci di Vernici fogliono prima tingere il Sog- 
getto con colori (temperati con colla ò di 
pelce, ò dicarniccia, e gomma arabica, 
(opra li quali poi riportano le loro Verni- 
ci , per la quale tutti li colori fi rendono 
più belli , e vivaci . > 

Non farà fuori di propofito riferire 
qui il modo, con cui fi compone una Ver- 
nice di colore rodo fi bello , che vince il 
colore di corallo , e fi prattica principal- 
mente in Inghilterra , e in Francia , aven- 
done io veduti alcuni Icrigni , li quali or- 
nati con riporti di metallo indorato , fono 
confèrvati in gabinetti anche reali . Il mo- 
do mi fu comunicato da un Cavaliere Te- [ 
defico , il quale molto fi dilettava della 
nobile Profdfione di dipingere . Deve 
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prima tingcrfi il Soggetto con minio be n 
macinato, ottemperato con colla , lecco 
che ila fi deve velare con lacca di grana , 
c poi coprire quella di carminio , (opra il 
quale ponendoli la Vernice di fpirito più 
volte come fi è (piegato , fi ottiene un 
beilifiìmo colore , e perche il colore car- 
minio molto fi (lima , e fi vende a caro 
prezzo , farà bene iaperlo comporre da le , 
come fi ulà in Francia donde fi trafmette 
in Italia . 

Si prenda il legno detto volgarmente 
Fernambucco di Spagna , il quale fi porta 
in Europa daH’America , e fia di colore 
ranciato , e odorofò , ridotto in minute 
fchiegge , ò pure pitto nel mortaro tt fac- 
cia bollire in aceto ftillato , c quando bol- 
le vi fi aggiunga un poco dialume diroc- 
ca in polvere , e un poco di gomma ara- 
bica le fi vuole . Quando harrà bollito» 
circa un quarto fi aggiunge un poco di 
polvere di olio di lèppia , la quale ha fa- 
coltà ditirare a le ogni immondezza, e 
rende purgato il colore . Quando fia l ? a-* 
ceto confumato un terzo , ò la metà 5 li 
coli 1 per pezza lottile , e fi torni a bollire 

. con 
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con aggiungere la metà di altro aceto fiil- . 
lato , e fi lafci bollire fino , che faccia (pu- 
ma , la quale deliramente fi prenderàjcon . 
un cucchiaro , e fi porrà in conchiglie , e 
quella lecca , che làrà rellarà in polvere , 
le però non vi farà fiata polla la gomma , 
e quello è il carminio , che in Roma fole- 
va vendere in cartuccie Monsù Sciampa- . 
gna Guantaro vicino a S. Agoftino . 

Dovendofi nella lòpradetta tintura 
adoperarfì la lacca di grana , làrà bene là- 
perla comporre da le , lenza mendicarla da 
altri j Tra li lègreti publicati daD. Alef* ; 
fio Piemontefe nel libro 4. a carte 90. s’in- 
fegna il modo cosi . Piglia libra una di ci- 
matura di Icarlatto fina , e poni in una pi- 
gnatta nuova piena di lclcia non troppo 
forte , e falla ben bollire , che la lelcia 
prenda il colore, poi abbi un làcchetto 
aguzzo nel fondo , e dentro poni la det- 
ta cimatura con la lefcia , , acciochè ca- 
da la lelcia in un altro vaiò pulito , e 
la volo poi nella detta colatura , e le ve- y 
drai la cimatura colorita torna a bolli- 
re con altra lelcia , e fa come lopa , fin- 
ché redi fenza colore . Preparata que- ; 
^ fia 
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Ila colatura prendi acqua chiara J c fa 
in etta liquefare onde cinque di alurae di 
rocca al caldo , rilcalda anche la colatura 
di prima , e tutto mefcolato , getta in làc- 
chetto pulito , e lalcia colare in un vaio 
pulito , e le la colatura è roda torna a por- 
re nel Picchetto più volte, finchè^efca l’ac- 
qua chiara, per ultimo con un corredo di 
legno , ò di olio radi il lacchetto , e co- 
glierai il colore rimallo in elio , il quale lì 
pone a feccare {opra un fondo netto ali* 
ombra , e farà lacca bellifiìma . 

Lo fletto Autore a carte 74. infegna 
il modo di fare lacca di verzino cosi. Pren- 
di due lecchi di lefcia fortittìma , c metti 
dentro libra una di cimatura rotta , e falla 
bollire bene , e poni m vaiò di pietra , ò 
jnajolica , e gettavi a poco a poco libra 
una di alume di rocca mef^olaudo con 
lpatola di legno , e gettavi due lecchi dì 
acqua frefcaapoco a poco, poi metti in 
Pacchetto aguzzo , e lafcia colare , o ave^ 
rai il corpo , che metterai in un vaiò di 
vetro . Poi fa bollire il verzino , finché 
cali un dito , e fallo colare per tacchet- 
to. Quella colatura fi rimette al fuoco. 
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con un’oncia di gomma arabica in polve- 
re , e tanto bolla , che cali circa un deto , 
e gettala lòpra il corpo detto di (opra, me- 
Icolando con Ipatola di legno , poi ponila 
in làcchetto, e fa colare l’acqua chiara , 1 
quello che rimane nel làcchetto farà la lac- 
ca , che fi pone a leccare all’ombra . 

L’aver fatto menzione della Francia 
mi fa ricordare di alcuni lavori della Ver- 
nice , li quali imitano fi bene laTartaru- 
ca , che difficilmente da quella fi diflìn- 
guono . Non farà difearo fàperne il modo, 
con cui fi fanno . Preparato dunque ciò, 
che fi vuole, li deve tingere con colore 
pendente al giallo , ò pure rodo sbiadito , 
c lòpra a quello fondo fare delle macchie 
ove più , ove meno cariche di colore con 
lo Ipalto temperato in acqua di ralà , on- 
de lì elprimano le macchie ordinarimente 
vedute nella Tartaruca, la quale non è 
Icorza di quell’animale volgarmente detto 
Tartaruca, e da Latini Teftudo ; ma ben- 
sì una fquama d’un pelce affai diverfo luti» 
ga circa un palmo, e larga mezzo. Pre- 
parato tal fondo , fi cuopre con la Vernice 
principalmente con quella comporta di 
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gomma lacca , e Ipixito . La mede fi ma ap- 
parenza fi può Fare dietro un critallo , ma- . 
celiandolo con fpalto , ove più , ove me» 
no , e poi riportarvi una carta tinta di ter- 
ra gialla chiara , e fi averà una Tartaruca 
finta molto bella , e non loggetta al tarlo . 

Tal fort^ di pittura mi fa (avvenire 
un modo afiai curiofi) per dipingere ima- 
gint lènza làperle dilègnare, e con facilità, 
cioè fi prende una imagine llampata in 
ca&a , e fi ftende (òpra un telaro , Itela 
che fia fi unge con oglio di trementina ri- 
pagato , il quale fi dice Ipirito di tremen- 
tina , e deve edere caldo , tenendo poi Im- 
magine incontro al lume , fi deve tingere 
nella parte didietro con colori macinati 
con oglio di lino , lènza dare ornerà alcu- 
na , ina lèmplici , facendo rolfo per elèni- 
pio una velie , di colore di carne il vólto , 
di verde l’albero , e cosi le altri parti , le 
quali appariranno come lè folfe ombreg- 
giate per cagione delli (curi della (lampa . 

Se in tale lavoro fi opcrarà foglio di noce 
chiarificato.con polvere di mattone nuovo 
sbattendolo bene in una carafa , e lancian- 
dolo ripolàre 9 non diventaranno gialli li 
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colori . L’oglio poi di trementina fi ripar- 
la per (tortino di vetro (opra cenere calda . 

Prima di concludere ciò, che mi lov- 
venne circa le Vernici, non devo lalciare 
di avvertire , che volendoti fare gli orna- 
menti di oro , quelli fi poffono fare in varii 
modi, e di varii colori . Non fi fuole per 
ciò adoperare Toro buono , battuto in fò- 
glio, e molto meno macinato in polvere, 
poiché la (pela farebbe ecceffiva , ma fi 
deve adoperare l’oro fallo , il quale beflif- 
fimo fi lavora in Germania particolarmen- 
te in Augulta , ed’ è di belliflìmo luflro , 
mafiìme avvivato dalla Vernice di gomma 
lacca , con la quale fi può velare . Così 
parimente l’oro falfo in polvere , e il rame 
anche in polvere , e di quello le ne trova 
di varii colori piò , ò meno accefi , con il 
quale bene dillribuito fi fanno colori affai 
vaghi . Si adopera anche la Porporina, che 
è una mi dura di Alchimia di colore pen- 
dente al Bronzo , e quella per averla più 
bella fi medica nel modo fèguente regi- 
mato tra li lègreti di D. Alelfio Piemonte- 
le . Prendi , dice egli, la Porporina , e 
macinala con il decolli (cu della con orina 
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a poco a poco , e bene mefcolata empi la 
fc u della con orina chiara , elafcia, chela 
Porporina cada al fondo , poi decanta l’o- 
rina , e corna a fare la medefima operazio- 
ne , finché l’orinarefti chiara, poi colala 
per pezza , e mefcola con un poco di Zaf- 
ferano , e adopera con acqua gommata. 

Si può anche far ciò in luogo di orina con 
ia hfeia . 

Si lavora anche in Germania una for- 
te di sbruffo , che fèmbra rame ridotto in 
polvere , e fi fa di più colori, diftribuito 
quefto con un cannello di latta chiufò con 
velo a modo di un piccolo fetaccio , fopra 
la Vernice prima che fifecchi rende una 
bella apparenza . 

Oltre quelli sbruffi vi è quello di colo- 
re d’oro , quefto velato con la Vernice di 
Spalto acquifta il colore fimile al rame . Vi 
è anche lo sbruffo fimile all’argento , il 
quale velato con la Vernice di colore d’o- 
ro , acquifta l’apparenza d’oro . Con tali 
sbruffi fi può imitare la Pietra Venturina 
diftribuendoli fopra la Vernice , e poi tor- _ 
naie a coprirli con la medefima * 
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CAPO XXI. 

Del modo con cui Ji domeranno 
cuocere le Vernici. 

D Ovendofi quali in tutte le compofi- 
- zioni delle Vernici adoperare il fuo* 
co , particolarmente in quelle , le quali ri- 
chiedono lunga cottura , e con fuoco tini- 
forme , e moderato , acciochè pollano per. 
fettamente liquefarfi , e incorporarli le 
gomme, e dovendo il bollimento elfere 
non violento , ma dolce , e continuato , 
acciochè li faccia una buona digeltione 
nelli va fi di vetro , e quelli non fi fpezzi- 
no, è bene proporrà un modo ficuro per 
operare . 

Sogliono molti lèrvirli del bagno det- 
to maria , che è quando fi pone il vaio del. 
la Vernice, dentro un’altro pieno di acqua, 
la quale mentre bolle perii fuoco,lòpra cui 
è collocato , comunica il fuo calore alle 
gomme indulè nel vafo immerlò nell’ a 
qua,e quello modoè buonilfimo^ma perche 
il bollore dell’acqua non è cosi facile ad’el. 
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tèere regolato,, in modo che fia tèmpre 
uniforme , e richiede l’afliilenza di chi 
opera , meglio* farà praticare altro modo , 
il quale farà più facile , più uniforme , e 
di minore briga , potendoli uno anche atè 
ficurare, mentre dorme , che il fuoco ope- 
ri con uniformità di calore , e fi faccia un* 


ottima digeftione delie gomme racchiutè 
nel verro . 

/^LStoefio fi deve eleggere tale , che fia 
£a'p*cea ue volte più della materia , che 
vi fi pone , poiché dovendo la bocca dì 
cflb edere angufta , e ben chiulà , come tè 
fa nel lambicco, potranno li (piriti della 
Vernice raggirarfi in elfo , e lenza (vapo- 
rare tèiogliere con la loro attuità le gom- 
me infutè . Deve in fecondo luogo eflere 
di figura tondeggiante tènza riprelà nel 
• fondo, perche facilmente potrebbe cre- 
pare . Detto vafo così preparato fi può 
porre ò nel bagno maria, ò nel bagno det- 
to di arena , il quale non è altro , che una 
fcudella di rame piena di arena , ò di ce- 
nere , nella quale s’immerge il vetro fino 
al legno della materia deftinata alla cottu- 
ra : (otto tali vafi fi deve accendere il fuo- 
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co , e acciochè quefto fi a di tale attività 
(ufficiente alla cottura deliberata , e duri 
per molte ore nell’operazione tempre uni- 
forme , non vi è il miglior modo , che fèr- 
Virfi di un fornello detto a vento , e fra 
tutti li fornelli di tal genere , l’ottimo è 
quello , che qui deferivo per quelli , 
alli quali non è noto , e fpiegarò il mo- 
do di tervirtene . Si veda prima 
ra al numero quarto in cui 
un buco tondo , fopra cui fi cwe|fctf- 
re la faldella piena di arena , o acqua 
con il vaio della Vernice • Il tubo C. 
D. fi deve empire di carbone , e poi 
chiudere la bocca fuperioreC. Ferii bu- 
co laterale E. fi dà fuoco al carbone ca- 
duto dal tubo C. D. , e fi do vera chiude- 
re con turaccio adattato di creta, accio- 
chè non abrugi tutto . Il buco di F. deve 
parimenti poterfi chiudere , e aprire fe- 
condo il bìfògno , e cosi parimenti il buco 
€r. Si veda poi la figura del fornello fega- 
to per mezzo , ove appari feono le di lui 
parti interiori . Sia donque A. B. il vacuo. 
Che riceve la teudella del bagno C. D. il 
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tubo pieno di carbone , il quale corrilpon- 
de nel Vafo A.B.C. moftra un canale , il 
quale termina nella vacuità A.B.I. è un’al- 
tro canale , per cui entra l’aria lotto una 
graticola polla in fondo delli due vafi , ò 
vacuità A.B.C.D. , fopra la quale gratico- 
la cadono li carboni lòltenuti da elTa,quatu 
do fono accefi , e per elfa cade la cenere , 
la quale li foava con un ferro, òcucchia- 
ro per l’apertura F. Cosi preparato l’in- 
ftrumento fi accende il carbone caduto fo- 
pra la graticola infondo dell’apertura A.B., 
e li lalcia , che l’aria giochi per il canale 
aperto nel buco F. , e non trovando altro 
efito cercarà di ufoire per il bucoG. , e 
manterrà li carboni accelì più , ò meno , 
fecondo , che fi darà minore , ò maggio- 
re efito all’aria per l’apertura G. , e confu- 
mandoli li primi caduti dai tubo C.D. fuc- 
cederanno gli altri , e cosi lucceflivamen- 
te li manterrà uguale il fuoco , finché du- 
rino li carboni polli nel tubo C.D. , il qua- 
le deve elfere tèmpre chiufo in C.akrimen* 
te il carbonè li accenderebbe tutto in. 
una volta . *£osi dilpolte le colè fi po- 
trà accretècrc , ò Ibernare il fuoco a piace- 
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re governando li forami F.G. , li quali fè 
diranno perfettamente chiufi , e l’aria non 
polla patfare fi eftinguerà il fuoco . E que- 
llo modo è ottimo per avere lèmpre il me- 
delìmo grado di calore , con cui fi faccia 
un’ottima digeflione , nel vaiò ribaldato , 
c lènza edere obligato alla continua alfi- 
flenza , acciochè fi mantenga il fuoco , e 
fi digerifca la materia , che fi fa bollire . 

Nello (ledo modo fi pollono cuocere 
gli ogli , e li fpiriti di trementina, pece 
greca , ragia di pino , e foglio di lino , e 
comporre tutte le Vernici oleaginofe . 
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CAPO XXII. 
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Dherfe compofzioni di colorì , molte 
delle quali fervono per ornare 
la Vernice . 


§ i- 


Modo di dare una Vernice j opra cui fi 
ferine con fiile di ottone . 


S Ogliono da Germania portarli in Ita- 
lia alcuni libretti comporti di fogli co- 
perti di un certo bitume , ò fia vernice , 
(òpra cui fi può fcrivere con ftile di otto- 
ne , e poi con panno umido fi può fcaflare 
la fcrittura , per fcrivervi di nuovo , e vol- 
garmente fòglio no chiamarli libretti di ri- 
cordi . Il modo di farli è infognato tra. li 
fegreti di D. Alelfio Piemontefe nel libro 
quinto a carte 74. nel modo che lègue . 

Piglia gefTo pafTato per fètaccio fino 
e incorporalo con colla tedefea , ò fimile , 
e con elio copri la tavola, ò carta, ò tela , 
e (ècco , che farà fi renda bene uguale con 
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rafchiarlo ; e di nuovo fi ricopra col getto 
come prima, fecco che farà fi ricuopre con 
biacca ben macinata, con oglio di lino cot- 
to , ma con ungerla fottilmente , e farla u- 
guale con il dito, e per cinque, ò lèi giorni 
lafciarla leccare all’ombra, poi prendi un 
panno bagnato , ma /premuto , e con effa 
lilcia la detta fuperficie , fopra cui dopo 
venti giorni in circa potrai fcrivere con fti- 
le di ottone , che abbia punta non acuta , 
ppa tonda . 

1 

§11 

< 

Compo/ìzìone di un colore rojjb 
fimile al cinabrto 4 

Lo fletto D. Alettio alla carta 75. l’in- 
lègna , dicendo piglia oncia una di brail- 
le ( intende il Verzino ) , e minuzalo fot- 
tilmente 5 macina poi un quarto di biacca * 
c uno di alume , e melcola con orina , che , 
lo cuopra , e per tre , ò quattro giorni me- 
Icolg più volte il giorno, e poi cola per 
panno lino in vaiò di terra cotta non ve- 
triata , e coperto poni a leccare in luogo 

lèn- 
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a CApoVcntcfimof ecotipo V . i if - 

fènzaTOÌe , e (ècco farà potrai raccorre 
quel fiore, e adopera con acqua gommata . 

f : 5111 

Per cavare *1 fugo di Verzino 
in quattro colori . 

Si cuoce il Verzino in acqua chiara $ 
che cali più d’un terzo , e il colore fia rof- 
fo . Si divide quello decotto in quattro 
parti , una parte lènza altra aggiunta rella- 
rà rotta, una con un poco di acqua di calci- 
na reftarà pavonazza . La, terza con lilcii 
farà violata , la quarta con alume di feccia 
fi farà di colore morello . 

§* IV* 

* ‘ 

Perfora di colore di Verzini 
in altro modo * 

Prendi Verzino in minute Ichieggie 5 
«poni infufione inacqua, in cui fia fiata 
per una notte un poco di calce viva , in 
modo che fuperi altrettanto il Verzino , e 

fai- 
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fallo òollire ,* dopo che farà (lato iirfufio- 
ne per molte ore , finché cali per metà , e 
poi decanta , t e mefcolavi un poco di alu-* 
me di rocca ben macinato , quando il de*, 

• cotto fi a caldo . Quello lecco che farà, fi* 
adopera con un poco di gomma . 

§* V. / 

Per fare un belli [fimo verde 
da miniare . 

Piglia verderame, litargirio, e argen- 
to vivo , e macina con orina di putto , e 
adoperalo, che averai un verde come Ime- 
raldo . 


§. VI. 

Liquore di color dioro per legni , 
ferro » c fìntili . 

Prendi un vovo nato in quel giorno,' 
t per un buco fa ufeire la chiara , per il 
medefimo riempilo di fàle armonico parte 
una , e di argento vivo parti due , ben ma. 

cina- 
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fa che fia bene 
ll’vovo , chiudi 
,vovo , e cera , e 
di vovo a modo 
bel luto caldo di 
in cima per ven- 
ato, e averai un 
otrai temperare 


♦ v, 

• Capo Venti 
cinato , e con un te<; 
incorporato col rol 
poi il buco con fcoi^at 
lopra poni un’altra 
di cappello , lofterra 
cavallo , che dia col 
ti ò più giorni , poj 
liquore come oro , I ^ 
con acqua gommata à.f 

Altro modo è prendere lafuperficie 
delli cetrangoli gialla , e ben pillarla in 
mortaro di legno , o pietra , e prender fol- 
fo 1 ultro , e giallo macinato , e unifci alte- 
rne . Poi metti in una^boccia di vetro chiù, 
fa , e per otto ò dieci giorni lafcia in luogo 
umidojcome in cantina, e averai un bel co- 
lore di oro con Icaldarto prima di adope- 
rarlo . Quelle polveri fono ottime per fa- 
re lavori come fanno li Cinefi , li quali fo- 
no qua fi d’oro, ma pendenti più tolto al 
colore di terra gialla. 
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Per fare coi 

Prendi verd 
girio d’oro, e ar 


J4,. 

)tellijJimo . 




in polvere , tifar- 
_ 'vivo parti uguali,] 
macinali lopra il pc^do fottilmente con 
orina di putto , e pgrfyr una boccia di ve- 
tro poni lòtto il lutò, (li cavallo per 20. 
giorni , e torna a r&iriare , e averai un 
yerde belliflìmo . Sf 

'ìr.JtV 

** , • ' rf* . «• 

§. vili. 

'Azxurofenza il lapis lazulo • 

Argento vivo parti due , folfo parti 
irre , Tale armenico parti 4. poni il tutto in 
boccia ben lutata (òpra il fornello a vento , . 
e quando vedrai il fumo azzurro levala 
dal fuoco , e fredda che fla , farà fatto un 
bel colore. 


§.IX 


• » 
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v * • ^Li 

i.f. 

§. 1 x. V 

\ 

Per imitare il lapis la za lo : 




•.V 


Si prende azzuro , overo Smaltino 
temperato con vernice di ^onu^ lacca,' 
e prima che fia (ècco fi (pruzza con (pruz- 
zo d'oro . Quando farà fccco fi ricuopra 
con la Vernice bianca più volte, e poi fi 
pulifea , come fi è infègnato nel capo 2 1 . 


§. X. 

/ •# 

Porfido fìnto . 

Per imitare il Porfido fi fa il fondo 
di terra roda d’Inghilterra, ò col cinabrio, 
e un poco di nero. Poi fi (pruzza con biac- 
ca , e (opra fi cuopra con la Vernice , e 
pulifea . 


§.XI. 
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. ' V* 

Trailo della Vìnti ce Qinefi 


.* 


* 


y §. xi. 

^y^ermce colorita diafana . 


Per il rollo fi mefcola con la Vernice, 
lacca fina , ò fàngue di drago , ò coccini- 
glia, ò chermes ; il pavonazzo fi fa col 
tornafole , ò campeggio , il verde con ver. 
derame , ò verde giglio , la turchina fi fa 
con indico > ò guado • 


IL FINE. 

A&s /o,7z < 3<?3 
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